
ëðíöñð üíðñþüþ öç

ö
Ô ¬¿´»²¬ ¸±© ¼»· ¼±½»²¬· °«.

¿ª»®» ·²·¦·±ô¿´¹¿²± «´°¿´½±
· ³¿»¬®·ò ×² °®±ª·²½·¿ ¼· Ì±®·ó

²±¿®¿²²±°±½±³»²±¼·êðð·¼±ó

½»²¬· ø¹·@ ¿«²¬· ¿ ¬»³°± ·²¼»ó
¬»®³·²¿¬±÷ ½¸» ·¹·±½¸»®¿²²±´»

½¿¬¬»¼®» °·' ¿³¾·¬» ²»´́ » »´»ó

³»²¬¿®·ò Í· »²¬®¿ ·²º¿¬¬· ²»´´¿ º¿ó
» ¼»´´¿ �½¸·¿³¿¬¿ ¼·®»¬¬¿�ô ̄ «» ó́

´¿ ½±² ½«· · °®»·¼· ¿®®«±´»®¿²²±
¹´· ·²»¹²¿²¬·½¸» ª±´»ª¿²±ø±¼±ó

ª»ª¿²±÷ ½¿³¾·¿®» ½«±´¿ò

Ò»´ Ì±®·²»» ´» ½¿¬¬»¼®» ¼·
½«±´¿°®·³¿®·¿¼¿®·»³°·®» ±²±

ïòìêéô ¼· ½«· çìî °»® °±¬· ½±³«ó

²·» ëîë°»® ±¬»¹²±±´·²¹«»ô ½±ó
³»· ´»¹¹» ²»´́ » ¬¿¾»´́ » °«¾¾´·½¿ó

¬» ¼¿´́ �Ëºº·½·± ½±´¿¬·½± °®±ª·²ó

½·¿´» ¼·®»¬¬± ¼¿ ß²¬±²·± Ý¿¬¿²·¿ò
Ô¿º¿» ¼»´´¿³±¾·́ ·¬@ ²¿¦·±²¿´» 8

¬»®³·²¿¬¿ô ¼«²¯«» ½¸· ´¿ª±®¿ª¿

·² Ð·»³±²¬» »¼ 8 ®·«½·¬± ¿¼ ¿²ó

¼¿®»²» ø±°®¿¬¬«¬¬± ¿´ Í«¼÷ ´±
¸¿ º¿¬¬±ô ³»²¬®» ¿´¬®· ®·½¸·¿²±

¼·¼±ª»® º¿®» ´» ª¿´·¹·» °»® ¬®¿º»ó
®·®·¼¿´́ » °¿®¬· ¼»´´¿Ó±´»ò× ·²¼¿ó

½¿¬·ô°»®.ô±°»¬¬¿²±½¸» ¯«¿´½±ó

¿ ²±² ¿¾¾·¿ º«²¦·±²¿¬± ¹·@ ·²
¯«»¬¿ º¿»æ uÝ· ±²± ²«³»®±·

»®®±®·ô ·®·½¸·¿«²¿ °·±¹¹·¿ ¼· ®·ó

½±®·eô ¿ªª»®¬±²± Ú´½óÝ¹·́ ô Ý·´ »
Ë·́ Í½«±´¿°®±ª·²½·¿´·ò

ß¼·ºº»®»²¦¿¼»´°¿¿¬±ô¹´· ·²ó

»¹²¿²¬· ²±² ¸¿²²± °±¬«¬± ·²¼·ó
½¿®» «² ·²¹±´± ·¬·¬«¬± ·²½«· ¿²ó

¼¿®»ô ³¿ ±´± «²± ¼»¹´· ¿³¾·¬·
¬®¿½½·¿¬·¼¿´́ �Ëºº·½·±½±´¿¬·½±®»ó

¹·±²¿´»ò Ô» ®·½¸·»¬» °»® · ¬®» ½¸»

½±³°±²¹±²±´¿½·¬¬@ ¼· Ì±®·²±±ó
²± °®»±½¸7 »¿«®·¬»ò Ô± ¬»±ô

°»®.ô ²±² · 8 ª»®·º·½¿¬± ²»´´» ¿ ó́

¬®» ¿®»» ¼»´́ ¿ °®±ª·²½·¿ò Ð»®
»»³°·±ô ²»´ Ý¸·ª¿»» ½· ±²±

ìë ¬®¿º»®·¬· °»® ïðí °±¬· ·² °¿ó

´·±ô ²»´ Ý¿²¿ª»» ïì °»® ïíð ½¿¬ó

¬»¼®»ò Ü¿ ½¸· ¿®¿²²± ®·»³°·¬»á

Ü¿·«°°´»²¬· ²±³·²¿¬·¿ »¬¬»³ó
¾®» ¼¿´́ » ·²¹±´» ½«±´»ò uÍ¬·³·¿ó

³± ½¸» ±´± ²»´´¿ °®·³¿®·¿ ½· ¿ó

®¿²²±çððóïððð°±¬·¼¿¿»¹²¿ó

®» ¿ «°°´»²¦¿ô ½±² �́¿¹¹®¿ª¿²¬»

½¸» ´» ¹®¿¼«¿¬±®·» ¼· ·¬·¬«¬± ±ó
²± »¿«®·¬»eô ±¬¬±´·²»¿ Ì»®»¿

Ñ´·ª·»®·¼»´́ ¿Ý·´Í½«±´¿ò

×² ±¹²· ½¿±ô ±®¿ ·² ±¹²· ¿³¾·ó

¬± °«. ·²·¦·¿®» ´¿ º¿» ¼»´́ ¿ ½¸·¿ó
³¿¬¿ ¼·®»¬¬¿ò Ô» ½«±´» ¼»ª±²±

°«¾¾´·½¿®» ·¾¿²¼·½±²½«·°·»¹¿ó
²± ½¸» ¬·°± ¼· ·²»¹²¿²¬· ª±®®»¾ó

¾»®±æ °±±²± ½¸·»¼»®» ½¸» ¿°ó

°·¿²± º¿®» ´¿¾±®¿¬±®·ô ·²»¹²¿®»
½±²³»¦¦·¼·¹·¬¿´·ô«°°±®¬¿®» ¹´·

¿´´·»ª·¼·¿¾·́ · » ½±4 ª·¿ò Û²¬®± ´«ó

²»¼4 ¹´· ·²»¹²¿²¬· ¼±ª®¿²²± ·²ó
ª·¿®» ·́ °®±°®·± ½«®®·½«´«³ ¿¹´·

·¬·¬«¬· ·² ½«· ª±®®»¾¾»®± ´¿ª±®¿ó

®»ò × ¼·®·¹»²¬· ¼±ª®¿²²±½»¹´·»®»
½¸·¸¿°·' ¬·¬±´·»ô ¿°¿®·¬@¼· ½±³ó

°»¬»²¦»ô ·²¬»±®·¿¼»½·¼»®¿²²±´±ó
®±½¸·°®»²¼»®»ò

×² ¿´¬®» ¦±²» ¼�×¬¿´·¿ ¿´½«²· ¼·ó

®·¹»²¬· ¬¿²²± ½¸·»¼»²¼± ¿· ½¿²ó
¼·¼¿¬· ¼· ·²ª·¿®» ¿²½¸» º±¬± ± ª·ó

¼»±ò ×² ½·¬¬@ô °»® ±®¿ô ²±² · ®»¹·ó

¬®¿²±½¿··³·´·æ uÍ°»®±½¸» ²»ó
«² °®»·¼» º¿½½·¿ ¿´¬®»¬¬¿²¬±

¯«· ¿ Ì±®·²±ô °»®½¸7 » ´¿ ½«±´¿

¼·ª»²¬¿ «² ½±²½±®± ¼· ¾»´́ »¦¦¿

¼·ª»²¬¿ «³·́ ·¿²¬» ±¬¬± ¬«¬¬· ·
°«²¬·¼· ª·¬¿eô ¬«±²¿ Ü·»¹±Ó»´·

¼»´́ ¿Ë·´Í½«±´¿ò
×²¯«»¬· ¹·±®²·ô ¼«²¯«»ô²»´́ »

½«±´» »´»³»²¬¿®· · ½»®½¸»®@ ¼·

º¿® ½±·²½·¼»®» ´¿ ¼±³¿²¼¿ ¼»·
°®»·¼· ½±² �́±ºº»®¬¿ ¼»· ¼±½»²¬·ò

Ý¸· ¼±ª»» ®·³¿²»®» »²¦¿ «²

°±¬± ¼±°± ·´ ïè ¿¹±¬± ª»®®@ ¿ó
»¹²¿¬± ¼�«ºº·½·± ¼¿´ °®±ªª»¼·¬±ó

®¿¬±ò Ô¿ ½¿¼»²¦¿ ®·¹«¿®¼¿ ¿²ó

½¸» ´¿ ½«±´¿¼»´́ �·²º¿²¦·¿ô « ½«·
°»®. ½�8 ³»²± �ª·¿ ª¿·� °»®½¸7 · 

°±¬· ±²± ³»²± ø «̄»¬± ¬·°± ¼·
½«±´¿ ²±² ¸¿ ·²º¿¬¬· �́±®¹¿²·½±

¼·°±¬»²¦·¿³»²¬±÷òÌ®¿±¹¹·» ¼±ó

ª®»¾¾»®± »»®» °«¾¾´·½¿¬» ¹´·
»´»²½¸· ¼»´´¿ ³±¾·́ ·¬@ ²¿¦·±²¿´»

¼»´́ » ³»¼·»ô ¼«²¯«» ´¿ ½¸·¿³¿¬¿

¼·®»¬¬¿°¿®¬·®@¿²½¸» ´4òÍ«¾·¬±¼±ó
°±¬±½½¸»®@¿´´» «°»®·±®·ò

×´ ª¿´¦»® ¼»· ³¿»¬®·

Ô¿ ·¬«¿¦·±²» ²»´´» ½«±´»

»´»³»²¬¿®·

Ô¿ ·¬«¿¦·±²» ²»´´» ½«±´»

³¿¬»®²»

ïòìêé
çìî
°±¬·

½±³«²·

ïêë
½«±´» ½¸»

½»®½¿²± ¼±½»²¬·

ëèð
¼±½»²¬· »´»¦·±²¿¬·

¼¿· °®»·¼· ¬®¿³·¬»

¾¿²¼±

ïðç
½«±´» ½¸»

½»®½¿²± ¼±½»²¬·

ê
¼±½»²¬· »´»¦·±²¿¬·

¼¿· °®»·¼· ¬®¿³·¬»

¾¿²¼±

ëîë
°±¬· ¼·

±¬»¹²±

îíï
°±¬·

½±³«²·

éè
°±¬· ¼·

±¬»¹²±

íðç

Ý±°·¿ ¼· ¿¿èêëçí¼ºð¼»ï½»çë¼êçºîîíê¼ð¾ïèì¿















LA STAMPA

MARTEDÌ 2 AGOSTO 2016 .23

BALZO DI JEEP, ALFA ROMEO E FIAT: LA NUOVA TIPO NELLA CLASSIFICA DELLE PIÙ VENDUTE. LE PERFORMANCE DI RENAULT E FORD

L’auto rallenta, Fca meglio del mercato
A luglio immatricolazioni su del 2,9%, per il Lingotto +4,8%. Volkswagen in calo 

L’Italia dell’auto continua a
crescere, anche se il ritmo ral-
lenta. Dopo quasi un anno e
mezzo mesi di incrementi a
doppia cifra, le oltre 136 mila
immatricolazioni di luglio val-
gono un aumento del 2,9 per
cento rispetto allo stesso me-
se del 2015 che, segnalano gli
analisti, aveva però due giorni
lavorativi in più. Alla frenata
resiste Fiat Chrysler, che
piazza un +4,8% trainata dai
marchi Jeep, Alfa Romeo e
Fiat. Sale anche la quota, che
sfiora il 29 per cento. Giù inve-
ce Volkswagen (-1,7%) che pa-
ga il passo indietro (-8,8%) del
marchio Vw. 

I modelli più venduti
Il gruppo guidato dall’ad
Sergio Marchionne e presie-
duto da John Elkann guida
anche la classifica dei model-
li più venduti. Al primo po-
sto, con quasi 11 mila imma-
tricolazioni, c’è sempre Fiat
Panda, poi Lancia Ypsilon e
Punto. La prima straniera,
Renault Clio, sta al quarto
posto, davanti a 500 L, Ford
Fiesta, Fiat Tipo e 500 X e al-
le due tedesche Polo e Golf.
Tra i marchi di Fca, nel mese,
brilla Jeep (+18,7%) trainata
dalla Renegade, assieme ad
Alfa Romeo (+6,1%) - sono
appena iniziate le consegne
ai clienti della nuova Giulia -
e Fiat, che con il 4,3% viaggia
sopra la media di mercato.
Da segnalare, dice il gruppo
in una nota, che la 124 Spider
è la più venduta del suo seg-
mento con una quota del 27,3
per cento. Lancia invece è so-
stanzialmente in linea con lo
scorso anno. Nel progressivo
annuo (gennaio-luglio), l’in-
cremento di Fiat Chrysler è
del 19,9 per cento. 

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

Le case estere
Per quanto riguarda le case
estere bene il gruppo Renault
(+14,38%) assieme a Ford
(+3,02%) e Hyundai (+6,73%)
mentre, oltre a Volkswagen,
frenano Psa (-8,60%) e Gm
(-14,31%). Nonostante il ritmo
più lento, il totale delle vendite
nei primi sette mesi dell’anno
continua a far segnare un buon
+17,1% rispetto allo stesso peri-
odo del 2015, segnala l’Unrae
che, per «intercettare il preve-
dibile rallentamento della do-
manda» chiede «l’intervento di
politiche mirate come, ad
esempio, la detraibilità di parte
dei costi di acquisto». Il rallen-
tamento a luglio del mercato
dell’auto, in Italia, era «atteso»
e «in larga misura fisiologico»
dice Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro studi
Promotor. Sulle vendite hanno
infatti inciso il «ridotto impe-
gno di marketing delle case au-
tomobilistiche» e «l’aumento
dei listini», nonché «il peggiora-
mento delle prospettive di ri-
presa del sistema economico
italiano».

Le stime degli analisti
Parla di «rallentamento dei rit-
mi di crescita previsto» anche
Gianmarco Giorda, direttore
dell’associazione nazionale del-
la filiera dell’industria automo-
bilistica Anfia. «L’ingresso nel 
secondo semestre - aggiunge - è
comunque buono, anche consi-
derando che la prima parte del-
l’anno ha superato il milione di
immatricolazioni, come non ac-
cadeva dal 2011, che il clima di
fiducia di consumatori e impre-
se è in recupero dopo i cali degli
ultimi mesi e che il rincaro dei
prezzi di benzina e gasolio, rile-
vato a partire dal mese di apri-
le, sembra incominciare a in-
vertire la rotta».

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

NASCE UN GRUPPO DA 750 MILIONI DI EURO DI FATTURATO ANNUO

L’Espresso e Itedi firmano
l’accordo quadro di integrazione

L’Espresso e Itedi, dando se-
guito al memorandum d’inte-
sa sottoscritto lo scorso 2 
marzo, hanno firmato l’ac-
cordo quadro per l’integra-
zione delle due società. In ba-
se all’intesa Cir avrà, al per-
fezionamento dell’operazio-
ne, il 43,4% del capitale del-
l’Espresso, Fca il 14,63% e
ItalPress (Perrone) il 4,37%.
Successivamente Fca distri-
buirà l’intera partecipazione
ai possessori delle proprie
azioni ordinarie. Per effetto
di tale distribuzione, Exor ri-
ceverà il 4,26%.

Il perfezionamento dell’ac-

cordo è previsto nel primo tri-
mestre del 2017, dopo il via li-
bera delle competenti autori-
tà. Le due società editoriali nel
2015 hanno registrato com-
plessivamente ricavi per 750
milioni, con la più alta redditi-
vità del settore, e non sono
gravate da debiti.

L’integrazione prevede il
conferimento da parte di Fca e
Ital Press (famiglia Perrone)
del 100% delle azioni di Itedi
(La Stampa, Secolo XIX) al
gruppo editoriale L’Espresso
(che controlla La Repubblica),
a fronte di un corrispondente
aumento di capitale riservato.

Contestualmente alla firma
dell’accordo, Cir ha stipulato 

con Fca e Ital Press due patti
parasociali. Il patto tra Cir e
Fca scadrà con la distribuzio-
ne della partecipazione di que-
st’ultima nell’Espresso ai pos-
sessori delle proprie azioni or-
dinarie. Contestualmente allo 
scioglimento di tale accordo,
diventerà efficace un nuovo
patto parasociale tra Cir ed
Exor. I patti parasociali Cir-
Exor e Cir-Ital Press avranno

43,4
per cento

La quota che 
controllerà Cir 

nel gruppo 
L’Espresso 

post-fusione

4,26
per cento

La quota
del gruppo 
L’Espresso

che spetterà
a Exor

La Ital Press
della famiglia 

Perrone
avrà il 4,37%
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economica

Italia
FTSE/MIB 
-1,73%
16.554 PUNTI

FTSE Italia
All Share 
-1,59%

Euro-
Dollaro
Cambio 
1,1168

Petrolio
dollaro/barile 
40,06

All’estero
Dow Jones 
(NewYork)
-0,15%

Nasdaq 
(New York)
+0,43%

Dax 
(Francoforte)
-0,07%

Ftse(Londra)
-0,45%

Oro
Euro/grammo
39,41

durata triennale. Con la sotto-
scrizione di questi patti, la fa-
miglia Perrone, attraverso Ital
Press Holding, ed Exor «inten-
dono contribuire allo sviluppo
di un progetto editoriale inno-
vativo con una prospettiva di
lungo termine». Lo studio Pe-
dersoli ha assistito sia Itedi sia
Fca. Gli altri advisor sono Bo-
nelli Erede per l’Espresso e
Chiomenti per Ital Press.

C’è una reazione da parte
del sindacato dei giornalisti.
Nel rilevare che la firma del-
l’accordo quadro rappresenta
un ulteriore tassello nel pro-
cesso di fusione fra i due grup-
pi annunciato nel marzo scor-
so, la Federazione nazionale
della stampa italiana «ribadi-
sce il proprio impegno affin-
ché le inevitabili economie di 
scala che seguiranno a tale
operazione di aggregazione
non si traducano in tagli all’oc-
cupazione e nella riduzione del
pluralismo dell’informazione e
dell’autonomia delle singole
testate».

«Per questo la Fnsi confer-
ma - si legge in una nota del se-
gretario generale Raffaele Lo-
russo - la volontà di avviare, in-
sieme con le associazioni re-
gionali di stampa e con i comi-
tati di redazione, una fase di
confronto con l’azienda a par-
tire dalla presentazione del
piano industriale». [R. E.]

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Redazione
Un’immagine 

della sede 
della Stampa 
in via Lugaro 

a Torino
La Stampa,

il Secolo XIX e 
La Repubblica

resteranno 
testate indi-

pendenti

REPORTERS

�Rallenta il mercato delle moto, degli 
scooter e dei «cinquantini» in Italia. A lu-
glio le immatricolazioni di veicoli a due 
ruote nel nostro Paese sono state solo 
22.368, cioè il 7,7 per cento in meno rispet-
to al luglio del 2015. Ma c’è una netta dif-
ferenza fra le diverse tipologie di questi 
veicoli, che si muovono in direzioni oppo-
ste l’una all’altra. In controtendenza con il 
dato generale è quello delle moto vere e 
proprie con 7.541 unità vendute nel mese 
di luglio (+1,2 per cento), mentre gli scoo-
ter e i veicoli a due ruote fino a 50 centime-
tri cubi di cilindrata arretrano, segnando 
(rispettivamente) un -11,7 per cento e un 
ancor più netto -14,8%. Comunque nei 
primi sette mesi dell’anno, grazie agli in-

crementi delle vendite registrati nei mesi 
scorsi, il mercato in Italia resta positivo
con 138.883 immatricolazioni (+11,4 per 
cento). «La crescita mostra segni di fragili-
tà» commenta Corrado Capelli, presiden-
te di Confindustria Ancma (Associazione
Nazionale Ciclo Motociclo Accessori).
«Torna il segno meno per la produzione in-
dustriale e le previsioni di sviluppo si atte-
nuano a causa della Brexit. L’andamento
dell’occupazione e dei consumi resta posi-
tivo, ma il calo della fiducia si tradurrà in 
maggiore prudenza nella spesa. Occorre
fare tutto il possibile per continuare il per-
corso virtuoso, riducendo il carico fiscale e
migliorando le infrastrutture dedicate alla
sicurezza».

Le due ruote in difficoltà
Più motociclette, ma meno scooter e «cinquantini»

TORINO

- LA STAMPA

Il mercato automobilistico

Fonte: Ministero dei Trasporti

Immatricolazioni di autovetture in Italia

28,3%

28,8%

28,4%

29,1%

Luglio 2015

Luglio 2016

Gen-lug 2015

Gen-lug 2016

TOTALE FIAT CHRYSLER AUTOMOBILES

QuotaAuto vendute

132.485

136.275

+2,9%

Auto vendute

1.006.867

1.179.068

+17,1%

285.853

342.755

+19,9%

37.430

39.234

+4,8%
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Dopo la prima assemblea dei soci a Genova

Un solo amministratore
per la Terme di Acqui spa
Cancellato il Cda, il Comune non avrà un suo rappresentante

Un amministratore unico a
capo delle Terme di Acqui.
Niente consiglio di ammini-
strazione. Lo ha deciso la nuo-
va proprietà. Così il Comune e
gli altri soci non avranno nes-
sun rappresentante nell’orga-
nismo esecutivo societario.

La decisione è stata resa
nota ieri mattina a Genova du-
rante la prima assemblea del-
la Terme di Acqui dopo l’ac-
quisizione della maggioranza
delle quote, messa in  vendita
dalla Regione, da parte della
Finsystem, società genovese
già socio di minoranza e ora ti-
tolare dell’82,27% del capitale.
Cancellato quindi il consiglio
di amministrazione composto
da 3 persone, fra cui un rap-
presentante del Comune. «Su
questo punto all’ordine del
giorno – spiega il sindaco En-
rico Bertero – ci siamo aste-
nuti non per una volontà pole-
mica rispetto a questa scelta
della nuova proprietà. Ritene-
vo infatti che la città di Acqui
Terme potesse avere una voce
in capitolo nella nuova com-
pagine attraverso un suo rap-
presentante. Così non è stato
e ne prendiamo atto senza al-
cun intento polemico».La 
Finsystem ha in questo modo
fatto pesare la sua posizione
dominante all’interno della
Terme di Acqui. L’ammini-
strazione comunale acquese
avrà un suo esponente nel col-
legio sindacale assieme agli
altri soci di minoranza, come
le banche Bpm e Cassa di ri-
sparmio di Alessandria e Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria (presenti all’as-
semblea dopo molto tempo,
come sottolinea Bertero).

Confermata la sede legale
a Genova, mentre quella ope-
rativa resterà nella città ter-
male. «Un segnale positivo –
dice ancora il primo cittadi-
no acquese – così come l’at-
teggiamento collaborativo
mostrato finora dalla Finsy-
stem, con la quale avrò un
nuovo incontro a breve».
Amministratore unico della
Terme di Acqui è stata nomi-
nata Alessandra Pater. 
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GIAMPIERO CARBONE

ACQUI TERME

Lo scontro
L’incidente

tra una 
Cinquecen-

to e una 
Xsara

Picasso 
avvenne tra 
Torre Beretti 
e Valenza il 

28 luglio 
dello scorso 

anno

La vittima era padre di tre figli 

Morì nell’urto frontale
Valenzano sott’accusa
Deve rispondere di omicidio
colposo il trentaseienne
Marco Cortellazzi, 36 anni,
abitante a Valenza, per lo
scontro in cui, il 28 luglio del-
lo scorso anno, morì il mma-
ghrebino Essan Emam.

L’imputato, difeso da Giu-
seppe Lanzavecchia, Rober-
to Cavallone e Vittorio Spal-
lasso, viaggiava su una Fiat
Cinquecento e procedeva da
Torre Beretti verso Valenza.
Secondo la ricostruzione de-
scritta nel capo d’accusa,
Cortellazzi avrebbe invaso la
corsia opposta scontrandosi
frontalmente con la Citroen 
Xsara Picasso guidata da Es-
san Emam. 

Lo schianto era stato vio-
lentissimo, una delle vetture
si era ribaltata, il maghrebi-
no aveva riportato lesioni e

traumi in più parti del corpo.
Era morto dopo il ricovero.

Cortellazzi, oltre alla negli-
genza alla guida e all’impru-
denza dell’invasione di corsia,
dovrà anche rispondere, nel-
l’udienza preliminare fissata
davanti al gup Stefano Moltra-
sio il 20 dicembre prossimo,
del fatto di essersi messo alla
guida sotto l’effetto di stupefa-
centi (in particolare cannabis).

Certamente, se la disgrazia
fosse avvenuta alcuni mesi do-
po, con l’entrata in vigore della
nuova legge sugli omicidi stra-
dale, il giovane valenzano
avrebbe anche potuto essere
arrestato. 

Al processo, si costituiran-
no parte civile i famigliari -
moglie, fratello e tre figli - della
vittima. [S. M.]
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In breve
Villanova
Ciclista sessantenne
urtato da un’auto
�Intervento dell’elisoccor-
so ieri pomeriggio verso le
14,30 in via Pietro Bosso a Vil-
lanova per un investimento di
un ciclista da parte di un’auto-
mobile che stava facendo ma-
novra. L’investito, un monfer-
rino di 60 anni, è stato trasfe-
rito per accertamenti ad Ales-
sandria. [R. SA.]

Alessandria
Picchia una prostituta
nei guai un nigeriano
�La lite fra un uomo e una
donna per questioni di con-
trollo del territorio in cui ci
sono le prostitute ha fatto fini-
re nei guai un nigeriano di 26

anni, che l’altra sera in piazzale
Alba Julia ha avuto una violenta
colluttazione con una connazio-
nale e le ha strappato la ma-
glietta. Il giovane è stato denun-
ciato per violenza privata. [R. AL.]

Predosa
La videosorveglianza
con lascito di 10 mila euro
�Il Comune di Predosa com-
pleterà l'impianto della video-
sorveglianza con 10 mila euro 
ottenuti da un lascito testamen-
tario. Il benefattore è Piero Pel-
lizza, che viveva in paese ed è
morto un anno fa. Aveva dispo-
sto di lasciare la somma all'am-
ministrazione, senza vincoli di
utilizzo. La giunta li userà per la
sicurezza e proseguirà nell'in-
stallazione delle telecamere
nelle vie e nelle piazze. [G. C.]

Il Grand Hotel Nuove Terme rientra nel patrimonio della società termale acquese

FEDERICA CASTELLANA

Francese che vive ad Alessandria

Cadde sul marciapiede
ora fa causa al Comune
Inciampò in una delle «innu-
merevoli buche» lungo il
marciapiede di via Marsala
in direzione dell’incrocio di
corso Lamarmora, si frattu-
rò la tibia sinistra, fu operata
e fu costretta a una lunga
convalescenza. Ora, trascor-
so un anno e mezzo da quella
dolorosa disavventura, l’ales-
sandrina di origine francese,
Catherine Boisseau, cin-
quantenne abitante a Valma-
donna, e titolare di un nego-
zio di antiquariato appunto
nella sciagurata via Marsala,
a causa al Comune chieden-
do un risarcimento di circa
50 mila euro. 

L’infortunio si era verifica-

to il 16 dicembre di due anni fa,
di buon mattino. Nonostante lo
slalom sul marciapiede gruvie-
ra - nello stesso verbale dei vi-
gili urbani si annota che «sul
luogo sono evidenti alcune
anomalie come evidenziato dai
rilievi fotografici» - la donna
inciampò e cadde in avanti. In
ospedale fu riscontrata la frat-
tura, venne operata con pro-
gnosi di 30 giorni e, dopo l’in-
tervento, fu necessario un lun-
go periodo di guarigione. 

L’alessandrina francese, tu-
telata dagli avvocati Giuseppe
Lanzavecchia e Fabiana Rove-
gno, ha dunque citato in giudi-
zio, davanti al giudice civile, il
Comune di Alessandria che, in

qualità di proprietario di quel
tratto di strada, avrebbe dovu-
to preoccuparsi della manun-
tenzione per evitare che il
marciapiede si trasformasse
in quello che, anche in giuri-
sprudenza, viene individuato
come «insidia-trabocchetto»,
ossia un ostacolo non facil-
mente visibile e, dunque, non
prevedibile. [S. M.]
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�Questa volta sembra davvero fatta 
per la «tangenzialina» di Pozzolo Formi-
garo, lunga circa 2 chilometri che servirà
a deviare i mezzi pesanti del Cociv, impe-
gnati nella realizzazione del Terzo valico
ferroviario. Il protocollo è stato formaliz-
zato ieri in Provincia tra il sindaco Dome-
nico Miloscio, il consorzio Cociv rappre-
sentato dall’ad Ettore Pagani, dal com-
missario straordinario Iolanda Romano,
dal presidente della Provincia, Rita Ros-
sa, dall’assessore regionale ai Trasporti,
Francesco Balocco, e dal provveditore
per le opere pubbliche, Roberto Ferrazza.
In base a quanto previsto dall’accordo,
Cociv costruirà nel giro di un anno la stra-
da adeguando in sostanza l’attuale via 
Frascheta e occupandosi della manuten-

zione per i 5 anni successivi all’ultimazio-
ne. Il Comune ha ottenuto la «tangenzia-
lina» in sostituzione del casello autostra-
dale che era stato richiesto per raccorda-
re la cava Romanellotta alla A7. Questa
soluzione dovrebbe eliminare il transito
dei mezzi pesanti lungo le strade comu-
nali. «Siamo soddisfatti del risultato ot-
tenuto - commenta Miloscio -. La realiz-
zazione della “tangenzialina” era previ-
sta nel piano regolatore da oltre 30 anni.
La nuova strada servirà a convogliare il 
traffico che si sposta da Novi a Tortona e
viceversa, senza attraversamenti del cen-
tro abitato. A differenza del casello che
sarebbe stato smantellato a fine lavori,
questa tangenziale rimarrà a servizio del
Comune e del territorio». [G. FO.]

A Pozzolo via libera alla «tangenzialina»
Sottoscritto il protocollo, dopo trent’anni di attesa

verrà deviato fuori dal paese il traffico da Novi e Tortona

PRESIDIO DAVANTI ALLA SEDE DELL’AZIENDA

Non c’è proroga della «cassa», protestano i lavoratori della Mondial
�Hanno manifestato con un presidio davan-
ti alla sede amministrativa della Mondial i lavo-
ratori dell’azienda di San Giorgio Monferrato
che produce apparecchiature frigorifere. Non è
ancora arrivata l’autorizzazione del ministero
per il prosieguo della cassa integrazione straor-
dinaria e i 223 dipendenti rischiano di vedere
saltare l’introito di settembre. Finisce infatti il

10 agosto l’anticipo garantito da Unicredit. La
trattativa sindacale ha fissato la data del 7 set-
tembre per un aggiornamento. «Se per quella
data l’ok ministeriale non fosse ancora giunto -
dice Mirko Oliaro, della Fiom - l’azienda si è im-
pegnata ad anticipare almeno 600 euro ai lavo-
ratori. Il ministero nicchia perché non è stato ri-
spettato il piano di investimenti». [F. N.]

Uno scorcio di via Marsala



Le tappe del piano deliberato dal direttore generale

I sei obbiettivi dello studio
da attuare entro marzo 2020
Il progetto per lo «sviluppo 
preclinico e clinico di nuove te-
rapie per il mesotelioma», deli-
berato dal direttore generale
dell’Azienda ospedaliera di
Alessandria, Giovanna Baral-
di, in partnerariato con gli isti-
tuti di ricerca Mario Negri di
Milano e Romagnolo di Meldo-
la, oltre che con l’Università di 
Novara, si articola in sei ob-
biettivi, da attuare tra settem-
bre 2016 e marzo 2020 (parten-
do da una base di lavoro già 
strutturata in questi anni). Re-
ferente del progetto è la dotto-
ressa Federica Grosso. L’attua-
zione si avvale della rete di di-
scipline ospedaliere già coin-
volte e del coordinamento del-
la struttura interna, che orga-
nizza tutte le linee di ricerca 
scientifica. 
Il primo obbiettivo: lo studio

genetico e molecolare, sequen-
ziando i geni del tumore per ca-

pire quali vengono mutati dal-
l’esposizione all’amianto, cau-
sando poi la malattia. 
Il secondo obbiettivo: il raf-

fronto tra la popolazione in gene-
rale e i pazienti malati di mesote-

lioma per capire se ci sono dei ge-
ni (e una familiarità) che predi-
spongono alcune persone più di 
altre alla malattia; in sostanza, se 
c’è esposizione ad amianto, per-
ché alcuni si ammalano e altri no?

Convenzioni tra Aso, Negri, Romagnolo e Università di Novara 

Mesotelioma, Alessandria
si allea con istituti di ricerca
Definito il progetto, ora si perseguono ipotesi di finanziamento

Quando, il 16 marzo a Casale,
al vertice del Comitato strate-
gico del centro sanitario
amianto, il direttore generale
dell’azienda ospedaliera di 
Alessandria, Giovanna Baral-
di, presentò una dettagliata
rendicontazione di quanto im-
pegnato (550 mila euro) e di
quanto già sborsato (circa 250
mila euro) per l’Ufim (Unità
funzionale mesotelioma, tra 
gli ospedali di Casale e Ales-
sandria, e, quindi tra ASL e 
AO), illustrò anche le prospet-
tive future. Fondamentale:
«Stringere alleanze e creare 
sinergie con Istituti e Univer-
sità per incrementare la ricer-
ca su questa patologia e attiva-
re sperimentazioni cliniche». 

Tre convenzioni

Bene: si è detto e si è fatto. A
giugno, l’AO di Alessandria ha
stipulato convenzioni con
l’Istituto «Mario Negri» di Mi-
lano e con l’Istituto scientifico
romagnolo di Meldola, e si sta
definendo l’accordo con la
Scuola di Medicina dell’Uni-
versità Avogadro, a Novara. È
indiscutibilmente un grande
risultato per l’ospedale di

Alessandria avere partner di
quella caratura e autorevolez-
za, apprezzati a livello interna-
zionale. Ma è ugualmente vero
che quegli istituti e università,
diventando partner riconosco-
no il ruolo e l’autorevolezza del-
l’azienda ospedaliera di Ales-
sandria che, attraverso il coin-
volgimento di più specialità -
anatomia patologica, chirurgia
toracica, laboratorio analisi,
medicina nucleare, malattie ap-
parato respiratorio, medicina
trasfusionale, oncologia, radio-
logia e radioterapia - ha svilup-
pato, in questi anni, un’espe-
rienza ragguardevole nei «tu-
mori rari», entrando a far parte
della rete nazionale. Con l’atti-
vazione dell’Ufim, a scavalco
con l’ospedale di Casale, è uno
dei tredici centri nazionali d’ec-
cellenza per il mesotelioma in-
dividuati nel Piano nazionale
amianto e opera in stretto con-
tatto con il Centro sanitario pie-
montese amianto. Senza di-
menticare la banca biologica
del mesotelioma, attivata dal
1989 e riconosciuta dalla Regio-
ne come centro di riferimento.
Inoltre, l’ospedale di Alessan-
dria è sede di Comitato etico e
può contare, da anni, sulla
struttura di «Formazione pro-

transazioni dei singoli cittadini.
C’è, poi, a Casale, la Fondazione
Buzzi che, da anni, sostiene la
ricerca sul mesotelioma e, già
da tempo, collabora, ad esem-
pio, con il «Negri» di Milano. Ci
sono porte regionali, statali e
anche europee cui bussare. E,
perché no?, si può aprire un ca-
nale per i cittadini che vogliono
- per senso civico, solidarietà e
convinzione - contribuire. 

Nuovo ambulatorio

C’è altro: la dottoressa Baraldi
è pronta ad attivare anche al-
l’ospedale di Alessandria un
ambulatorio specifico per i ma-
lati di mesotelioma, aperto 12
ore ogni giorno. 
Quel che si è fatto fino a ora

ha portato fin qui, e da qui si
parte per un altro pezzo di stra-
da: unendo e non dividendo, co-
struendo e non distruggendo,
lavorando contro un ancora
persistente nichilismo. Il posto
c’è per chi vuole fare. E bisogna
fare: per i 1600 nuovi casi di me-
sotelioma l’anno in Italia, di cui
almeno 230 in Piemonte, e, di
questi, una cinquantina solo a
Casale e dintorni. Ma chi ha il
coraggio di tirarsi indietro o,
peggio, remare contro?
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SILVANA MOSSANO

ALESSANDRIA

Accordo
L’azienda 

opedaliera di 
Alessandria 
ha firmato 

convenzioni 
con due 

Istituti di 
ricerca (di 
Milano e 

Meldola) e 
con l’Universi-

tà di Novara 
per studi sul 

mesotelioma

mozione scientifica e comuni-
cazione» che svolge un fonda-
mentale ruolo di organizzazio-
ne e gestione dell’attività di ri-
cerca in atto per più patologie. 

Dove cercare i fondi

Nei giorni scorsi, dunque, il di-
rettore generale ha deliberato
l’approvazione del progetto
«Sviluppo preclinico e clinico di
nuove terapie per il mesotelio-
ma guidate da valutazioni mo-
lecolari», individuando come
referente la dottoressa Federi-
ca Grosso, che è anche respon-
sabile dell’Ufim. Il piano va at-
tuato tra settembre 2016 e mar-
zo 2020, con previsione di spesa
pari a 3.835.774 euro. Impossi-
bile? No. C’è da immaginare che
la concretezza dettagliata con 
cui è definito il progetto non sia
scevra da non meno realistiche
ipotesi di finanziamenti e di fon-
date alleanze. Nessuna esclusa.
Possiamo tentare di immagi-
narne alcune, che non ci sem-
brano affatto distanti dal vero:
ci sono ancora, ad esempio,
molte risorse destinate esclusi-
vamente alla ricerca, deposita-
te su un conto custodito dagli
avvocati di Stephan Schmi-
dheiny, e che sono il frutto degli
accantonamenti relativi alle

Terzo: individuata la muta-
zione del gene, si studiano le alte-
razioni che quel gene mutato 
provoca causando il tumore.
Quarto: si realizzano modelli

preclinici di mesotelioma su cui
testare nuovi farmaci. Possono
essere: linee cellulari, o topi
senza sistema immunitario, o
topi con sistema immunitario
attivo, o, ancora, «organoidi»;
in particolare, si crea una
pleura intera per capirne le rea-
zioni quando si ammala di tu-
more (gli istituti partner di Mi-
lano e di Meldola sono in con-
tatto con un centro di Boston
all’avanguardia per la creazio-
ne di organoidi, ad esempio nel-
lo studio del tumore della mam-
mella). 
Quinto obbiettivo: si testano

sui pazienti i nuovi farmaci via
via innovativi (a partire da
quelli già in sperimentazione),
prima verificati su linee cellula-
ri, su animali o organoidi. 
Sesto obbiettivo: la comuni-

cazione costante, alla popola-
zione e alle istituzioni, di ogni
risultato, attraverso, ad esem-
pio, il contatto diretto e veloce
del sito internet «Maidasoli». E
rendiconto trimestrale dei soldi
che via via vengono spesi. [S. M.]
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Saranno attivati studi preclinici e clinici sul mesotelioma
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Cronaca

CARABINIERI

Titolare di gallerie d’ar te
nei guai anche per truffa

CARENTINO

Un rocambolesco
furto di mezzi agricoli

DENUNCIATO

Picchia prostituta
lei reagisce a testate

n Truffa, ricettazione, e fal-
sificazione di opera d’arte. I
carabinieri di Ponzone, coa-
diuvati dai colleghi dei Nuclei
Tutela Patrimonio Culturale
di Genova e Torino, hanno
denunciato un acquese, L.Z.,
titolare di due gallerie d’arte
ad Acqui Terme e Albisola.
L’attività dei militari ha avuto
inizio a seguito della denun-
cia presentata da una donna.
La vittima del raggiro aveva
raccontato ai militari di aver
conosciuto L.Z., e di aver ri-
cevuto dallo stesso una pro-
posta di un investimento. Più
specificatamente: L.Z. aveva
detto alla donna che le avreb-
be procurato alcune opere
d’arte contemporanea di au-
tori italiani. Ovviamente ad
un prezzo di favore. La signo-
ra aveva accettato l’offerta. A-
veva pagato quindicimila eu-
ro al gallerista, scegliendo
dieci opere d’arte tra quadri e
sculture.
L.Z., però, una volta intascato
il denaro, non aveva più con-
segnato le opere acquistate
dalla donna. La vittima, an-
dando sul sito della galleria
d’arte di L.Z., aveva notato
che alcuni pezzi che aveva
scelto (e pagato) erano stati
messi in vendita al pubblico.
Sulla base di questa denun-
cia, i militari di Ponzone han-
no ottenuto dall’autorità giu-

diziaria un decreto di perqui-
sizione da effettuarsi sia nella
galleria di Acqui Terme che in
quella di Albisola. Operazione
messa in atto con la collabo-
razione dei colleghi dei nuclei
competenti per territorio.
A seguito delle perquisizioni
sono state trovate nove delle
dieci opere per cui era già sta-
to versato il denaro. Sono sta-
te poste sotto sequestro.
Tuttavia, la perquisizione del-
la galleria d’arte di Acqui Ter-
me ha permesso anche di tro-
vare, posta in vendita, una te-
la del noto pittore, scultore e
ceramista italiano Lucio Fon-
tana, probabilmente falsa. Si
tratta di uno dei cosiddetti
‘Concetti spaziali’, ovverosia
tele che presentano tagli e
fenditure.
Il valore dell’opera, se immes-
sa sul mercato, avrebbe potu-
to oscillare tra i 50 mila e i
200 mila euro. Anche quella
tela è stata posta sotto seque-
stro, sarà fatta analizzare da
alcuni esperti per farne accla-
rarne la falsità.
Per l’uomo, intanto, è scattata
la denuncia.
L’attenzione dei militari an-
che in questo settore rimane
ai massimi livelli. E il lavoro
degli inquirenti viene suppor-
tato da esperti.

n M.Ga.

n Stavano rubando beni rela-
tivi a una procedura giudizia-
ria, inseriti in un contesto d’e-
redità. Una vicenda complessa
in cui si inserisce anche una
scrittura privata risultata esse-
re falsa. I carabinieri di Oviglio
e del Cristo hanno arrestato per
furto aggravato e violazione di
domicilio M.A., 37 anni, V.M.,
52 anni, P.L.P., 57 anni, e G.M.,
54 anni, tutti della provincia di
Asti.
Le pattuglie sono intervenute
venerdì mattina a Carentino, in
località ‘Cascinali Bo’ dove era
stata segnalata la commissione
di un furto da parte di più per-
sone intente a caricare dei mez-
zi agricoli su alcuni camion. I
militari hanno bloccato quat-
tro persone mentre, con un car-
rello elevatore, stavano cari-
cando due macchine agricole
su due autoarticolati di pro-
prietà di due dei quattro ferma-
ti. Sul posto anche un furgone
che era stato caricato con di-
verso materiale ferroso prele-
vato poco prima sempre dallo
stesso cascinale. Nel cascinale,
di proprietà di un 55enne, c’e-
rano diversi mezzi agricoli e al-
tro materiale di un cugino del
proprietario deceduto, che so-
no attualmente oggetto di pro-
cedura giudiziaria per eredità.
I quattro hanno spiegato di es-
sere stati autorizzati a preleva-
re i mezzi da un 53enne della

provincia di Asti, in forza di u-
na scrittura privata con cui
quest’ultimo aveva ceduto a ti-
tolo oneroso i mezzi al 37enne.
Già nell’immediatezza, la scrit-
tura privata era sembrata falsa.
Inoltre, il proprietario del ca-
scinale non li aveva autorizzati
a entrare, da qui la violazione
di domicilio. Tutto il materiale
che stavano portando via è ge-
stito da un avvocato, nominato
curatore fallimentare in rela-
zione all’eredità: sentito nel
merito aveva confermato che
quel materiale era relativi a u-
na procedura giudiziaria e,
quindi, allo stato, nessuno ne
può disporre. A quel punto i mi-
litari hanno accompagnato in
caserma i quattro, arrestandoli
per furto aggravato e violazio-
ne di domicilio, trattenendoli
nelle celle di sicurezza di Ales-
sandria, Acqui Terme e Novi Li-
gure. La direttissima di sanato
si è conclusa con la loro imme-
diata liberazione, e il rinvio del-
l’udienza. Il quinto uomo, ovve-
ro il 53enne che aveva prodotto
la scrittura privata, è stato de-
nunciato per concorso in furto
aggravato e falsità in scrittura
privata in considerazione an-
che del fatto che, contattato te-
lefonicamente dai militari, ha
rifiutato di dire dove si trovasse
rendendosi irreperibile.

n M.Ga.

n Lui voleva che lei lasciasse
la zona dove si prostituisce.
Non certo per offrirle un auto,
bensì per piazzare le sue ra-
gazze. Di fatto, i due si sono az-
zuffati, in modo talmente vio-
lento che è stato necessario
l’intervento dei carabinieri del
Radiomobile di Alessandria al
comando del maggiore Massi-
miliano Girardi.
I militari hanno denunciato
per violenza privata un nige-
riano di 26 anni, con prece-
denti di polizia. La pattuglia è
intervenuta venerdì sera, ver-
so le 23, in piazzale Alba Julia
(nei pressi di via Giordano
Bruno, ad Alessandria) perché
era stata segnalata una violen-
te lite tra due persone. A dar-
sele di santa ragione erano un
uomo e una donna, di colore.
Giunti immediatamente sul
posto, i militari si sono trovati
di fronte ai due che si picchia-
vano con violenza. Una volta
divisi sono stati identificati:
nel 26enne, residente ad Ales-
sandria, e in una donna anche
lei di 26 anni, residente a To-
rino. I due non parlavano l’i-
taliano, ma con l’aiuto di u-
n’altra donna nigeriana pre-
sente, e che aveva richiesto
l’intervento al 112, i militari so-
no riusciti a delineare i contor-
ni della violenta discussione.
Ovvero: la 26enne esercita la
prostituzione nella zona e,

mentre era in attesa di clienti,
è stata avvicinata dal conna-
zionale che era in compagnia
di altre persone, sia uomini sia
donne. Il nigeriano ha intima-
to alla ragazza di lasciare il po-
sto: «Sono io a controllare tut-
ta la zona, e devo mettere sul
posto le mie ragazze». La
26enne non si è certo lasciata
intimorire, e si opposta soste-
nendo che non se ne sarebbe
andata. Per tutta risposta, è
stata aggredita dal 26enne con
una serie di schiaffi. Lei reagi-
sce, colpendolo a sua volta alla
testa, e strappandogli la ma-
glietta che indossava. Entram-
bi, a seguito del violento liti-
gio, hanno riportato ferite al
viso e alla testa comunque lie-
vi. Dopo essere stati curati, so-
no stati entrambi accompa-
gnati in caserma dove l’uomo è
stato denunciato per violenza
privata.

n M.Ga.

IN BREVE

n Alta Val Curone

Si perde durante
passeggiata, illesa

Ha passato la notte nei
boschi della Val Curone,
dopo avere fatto perdere
le proprie tracce. È stata
rintracciata illesa, Laura
Ferrari, 47enne novese, a-
bitante a Villalvernia. Si e-
ra allontanata senza al-
cun avviso nel pomeriggio
di sabato, dopo una pas-
seggiata in alta val Curo-
ne in compagnia del mari-
to nei pressi della frazio-
ne Bruggi. Le ricerche affi-
date ai vigili del fuoco, i
carabinieri, il soccorso al-
pino e la protezione civile.
Domenica mattina la don-
na ha raggiunto l'unità di
comando locale. (S.B.)

n Pontecurone

Vola dal terzo piano
durante la fuga, grave

È in gravi condizioni all'o-
spedale di Alessandria, il
giovane che a Pontecuro-
ne è caduto dal terzo pia-
no nel tentativo di fuggire
dal balcone di un apparta-
mento. Bernate Ortiz Her-
nan Dario, 23enne, colom-
biano, venerdì insieme a
tre complici aveva rubato
monili presso un apparta-
mento in via Giuseppe Di
Vittorio. Poi ha tentato il
colpo in un altro alloggio,
ma è stato scoperto. Ten-
tando di fuggire, la cadu-
ta. I complici sono riusciti
a fuggire. (S.B.)

Spinetta: per il polo
chimico, sentenza
impugnata. L’Appello
IL PROCESSO La battaglia degli abitanti di Frugarolo
esclusi dai risarcimenti: ma in una fontana pubblica fu
trovato cromo esavalente oltre i limiti. Il lavoro dei legali

n La sentenza della Corte d’As-
sise di Alessandria, al termine
del processo contro il polo chi-
mico di Spinetta, che ha ricono-
sciuto il disastro colposo, è stata
impugnata. Il caso verrà esami-
nato durante il processo d’Ap-
pello. Il pubblico ministero,
Riccardo Ghio, ribadisce la tesi
dell’avvelenamento doloso per
la quale aveva chiesto pesanti
condanne. Tre amministratori
erano stati assolti: non è stata
raggiunta la prova che cono-
scessero lo stato di pericolo nel
sottosuolo di Spinetta. Per uno
era scattata la prescrizione. Di-
sastro colposo, invece, per Sal-
vatore Boncoraglio, Luigi Guar-
racino, Giorgio Carimati e Gior-
gio Canti (condanna a due anni
e sei mesi).
Alcune delle parti civili, hanno
impugnato in riferimento al ri-
sarcimento (atto depositato ve-
nerdì 22 luglio). Si tratta di un
appello ai fini civili, spiegano gli
avvocati Vittorio Spallasso, Giu-
seppe Lanzavecchia e Laura
Pianezza, «Perché riteniamo
che ci sia un danno da paura an-
che per le persone escluse dal ri-

sarcimento. Un danno da paura
per la propria salute».
Riguarda, ad esempio, «I resi-
denti a Frugarolo che in senten-
za non sono stati risarciti per-
ché Frugarolo sarebbe al di fuo-
ri della zona di contaminazione.
Abbiamo invece evidenziato
che Frugarolo è a circa 4 chilo-
metri dal pennacchio di conta-
minazione (sotto l’ex zuccheri-
ficio), quindi vicinissimo. E che
le analisi fatte della pubblica
autorità nel giugno 2008 aveva-
no accertato, in una fontana
pubblica di Frugarolo, la pre-
senza di cromo esavalente paria
a 8 microgrammi litro. Ovvero
quasi il doppio del limite supe-
rato il quale, per legge, nelle ac-
que sotterranee fa scattare l’ob-
bligo di analisi di rischio fina-
lizzata ad eventuale bonifica».
La battaglia dei legali, che dura
almeno dal 2008, continua.
«Per gli spinettesi che non ave-
vano i pozzi, e che non sono sta-
ti risarciti, abbiamo evidenziato
che bevevano l’acqua dell’ac-
quedotto - sottolineano i legali
dello studio Lanzavecchia - e
che alcuni pozzi dell’acquedotto

erano stati chiusi a scopo cau-
telativo. Come il Bolla. Abbiamo
indicato come le analisi del
2008 evidenziassero un cromo
superiore al limite nelle scuole
di Spinetta». Il ricorso riguarda
una quarantina di persone che,
in sentenza, non sono rientrate
nel risarcimento. Tra questi an-
che l’onorevole Tino Rossi che
si era battuto anche con inter-
rogazioni parlamentari ed un e-
sposto (depositato nel luglio
2008) che denunciava la pre-
senza di veleni nella falda.

Medicina Democratica
Medicina Democratica Onlus e
il processo d’appello per disa-
stro contro Solvay di Spinetta
Marengo: «Saremo parte civile
fino alla sentenza definitiva», si
legge in un comunicato dirama-
to alcune settimane fa.
«Abbiamo partecipato attiva-
mente a tutti i momenti del pro-
cesso per il disastro ambientale
provocato dagli impianti attual-
mente di proprietà Solvay di
Spinetta Marengo. L’impegno
nel nostro legale, l’avvocato
Laura Mara, e dei nostri consu-

lenti tecnici, hanno determina-
to una sentenza che, se non può
soddisfarci, pure riconosciamo
che ha sancito alcuni importan-
ti punti fermi. Per questo il no-
stro impegno continua nell’af-
fermare e nel far riconoscere,
anche nelle aule giudiziarie, il
principio che la mancata di pre-
venzione nei luoghi di lavoro,
come nell’ambiente, è un crimi-
ne e come tale va sempre san-
zionato, un impegno caratteriz-
zato, dentro e fuori dalle aule
dei tribunali, anche dal rigore
scientifico con il quale ha sem-
pre sostenuto e intende soste-
nere le proprie tesi».

In difesa dell’ambiente
Anche secondo Lino Balza, ex
dipendente del polo chimico,
parte civile nel processo, la sen-
tenza deve essere impugnata
perché «ingiusta verso l’am-
biente, le vittime e le generazio-
ni future». Balza, da anni impe-
gnato nella difesa dell’ambien-
te, è assistito dall’avvocato Mas-
simo Martinelli.

n M.Ga.

Il polo chimico di Spinetta

Salute

“Riteniamo
che ci sia

stato un
danno da

paura anche
per le

persone
escluse, in

sentenza, dal
risarcimento”

L’azione

L’intervento
di Medicina

Democratica
contro il polo

chimico:
“Saremo

parte civile
fino alla

sentenza
definitiva”

Tenta di entrare in Tribunale col coltello
I carabinieri del Radiomobile di Alessandria hanno denun-
ciato per porto abusivo di arma da taglio un alessandrino di
55 anni. L’uomo ha tentato di entrare venerdì mattina a Pa-
lazzo di Giustizia. È stato sorpreso da una delle due guar-
die giurate in servizio alla struttura. Il 55enne aveva un col-
tello molto particolare, rettangolare, a forma di bancomat,
con la lama che si poteva estrarre mentre il supporto in
plastica si poteva richiudere e trasformare in manico.
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Dopo la musica, pronti al cammino
Giovedì scorso, al circolo Casetta di Alessandria (foto),
si è svolta una serata benefica a sostegno dell’iniziati-
va ‘Da San Francesco e Francesco’, la camminata che
quattro alessandrini (Gianfranco Pasquinelli, Roberto
Gardino, Fiorenzo Piccinini e Fabio Savio) affronteran-
no da Assisi a Roma, dal 24 agosto. Il ricavato servirà
a sostenere un progetto per l’ospedale infantile Arrigo
e per aiutare Giulia, una ragazza gravemente malata.

Pd, tutti uniti per Coloris
‘Ora lavorare compatti’
POLITICA A settembre l’a ss e m b l e a
degli oltre 300 iscritti: “Sarà uno snodo
cruciale. Il sondaggio? Zero preclusioni”

n Con 37 voti a favore e nessun
astenuto o contrario, Daniele
Coloris è stato eletto - come no-
to già da qualche settimana - se-
gretario cittadino del Partito
democratico. Si chiude così la
battaglia aperta in seno al par-
tito di maggioranza, che ha vi-
sto ‘l’un contro l’altra armati’
l’ormai ex segretario Massimo
Brina, poi sfiduciato, e il sinda-
co, Rita Rossa.
Compito del nuovo numero uno
sarà dunque riportare serenità
tra i ‘dem’ e guidarli prima ver-
so il referendum costituzionale,
quindi verso la nuova competi-
zione elettorale, in pro-
gramma nella prossi-
ma primavera.

D__ Coloris, ha presen-
te il compito che lo a-
spetta?
R__ Ho voluto la bici-
cletta - sorride - e ades-
so pedalerò... A parte le

battute, credo che il segnale im-
portante uscito dall’assemblea
dell’altra sera sia la presenza di
tanti membri di segreteria no-
nostante il periodo estivo e l’u-
nanimità con la quale sono sta-
to eletto. E, visto che mi dipin-
gono come un ‘organizzatore’,
proprio da qui comincerò il mio
lavoro: farò così un giro delle
sezioni per capire i problemi e-
sistenti, nel partito e nei quar-
tieri, in modo da preparare nel
migliore dei modi l’assemblea
generale che si terrà a settem-
bre con oltre 300 iscritti e il pro-
gramma in vista sia dell’appun-

tamento referendario
d’autunno che delle e-
lezioni comunali della
prossima primavera.

D__ L’assemblea sarà il
primo esame al suo o-
perato, quindi.
R__ Certamente è uno
snodo che considero

vincolante per il mio incarico:
sentiremo cosa avranno da dire
i membri, in quella che, visti i
tempi, potrebbe essere definita
una sorta di ‘convention’ del
Partito democratico alessandri-
no.

D__ Che si è spaccato, nel corso
degli ultimi mesi. È una realtà
da rappacificare, secondo lei?
R__ Qualche sera fa è prevalso il
buonsenso da parte di tutti: è
stato riconosciuto, da un lato, il
lavoro portato avanti dall’ex se-
gretario Massimo Brina e, allo
stesso tempo, si è cercato di at-
tutire le polemiche. È un primo
passo, ma credo pure sia un
buon inizio: la discussione, poi,
è giusto che ci sia all’interno di
un movimento politico come il
nostro, e si può benissimo mar-
ciare compatti pur avendo ma-
gari punti di vista diversi. An-
che per questo, il mio auspicio è
quello di creare una segreteria
capace di comprendere le varie
anime ‘dem’, esistenti sia a livel-
lo locale che a livello naziona-
le.

D__ Uno dei casi che hanno por-
tato alla rottura con l’ex segre-

tario Brina, è stato quello rela-
tivo a un sondaggio da effettua-
re sul gradimento del sindaco,
Rita Rossa. Si farà davvero in
autunno?
R__ Non ho preclusioni partico-
lari, se non quella dei costi:
quindi, se si deciderà di svolge-
re questo test, non dovranno
nascere problemi finanziari. Te-
nendo comunque presente che
lo stesso primo cittadino, quan-
do il tema venne portato in di-
scussione, si mostrò disponibile
ad affrontarlo. E lo stesso vale
per le primarie: se il partito sce-
glierà di farle, sentendo l’opi-
nione dei possibili alleati nella
corsa verso le amministrative,
non porremo alcun ostacolo.

D__ Il primo step, però, è quello
del referendum: Pd Alessandria
è schierato compatto per il sì?
R__ Personalmente farò campa-
gna per questo, ma ci sono
membri che la vedono in ma-
niera diversa, senza animosità.

D__ Coloris, buon lavoro e in
bocca al lupo...
R__ Grazie, ne avrò bisogno.

n Marcello Feola

37
I voti

a favore
di Daniele

Coloris

Daniele Coloris con il sindaco, Rita Rossa

REFERENDUM
Venerdì il ministro Boschi in piazza
La prima uscita ufficiale del neo segretario citta-
dino del Partito democratico è fissata per vener-
dì, quando in città arriverà il ministro per le Rifor-
me costituzionali, Maria Elena Boschi: l’incontro
pubblico si terrà alle 21 in piazza Duomo e verte-
rà sulle ragioni del ‘sì’ al prossimo referendum.
Con l’esponente del governo, ci saranno pure il
senatore Daniele Borioli e il presidente provincia-
le del Partito democratico, Fabio Scarsi. È fissata
invece per settembre l’assemblea cittadina del
partito, nella quale Coloris presenterà la sua
‘squadra’ e dove verranno delineati i punti del
programma che porterà il movimento e la coali-
zione di centrosinistra alle elezioni comunali del
2017. (M.F.)

BAMBINI

Ludoteca, promossi i centri estivi. Appuntamento al 5 settembre
n Si sono chiusi la scorsa setti-
mane i centri estivi della ludote-
ca comunale ‘C’è sole e luna’, in-
titolati ‘E... stateingioco 2016’ e
dedicati ai bimbi dai 3 ai 5 anni.
Per tutto il mese di luglio i piccoli
partecipanti sono stati coinvolti
in attività espressive, motorie,
ludiche e in uscite sul territorio
(soggiorno Borsalino, Centro di
Riuso Creativo Remix) e fuori: ol-
tre all’appuntamento fisso alla
piscina di Monte Valenza, infat-
ti, sono state realizzate una gita

all’agri-gelateria San Pé di Poiri-
no e la giornata allo ‘Zoom’, il
bio-parco alle porte di Torino.
«Il centro estivo è stato pensato e
organizzato tenendo ben conto
dell’età e dei ritmi di bambini co-
sì piccoli - spiega Vittoria Oneto,
assessore alle Politiche giovanili
di Palazzo Rosso - consentendo
occasioni di svago e crescita cali-
brate».
Alle uscite fuori città hanno pre-
so parte anche i genitori, in modo
da poter così condividere le nuo-

ve esperienze insieme ai loro pic-
coli.
A centri estivi terminati, la strut-
tura divia Verona 103 rimarrà
chiusa al pubblico per tutto il
mese di agosto: «Un tempo ne-
cessario - sottolineano gli opera-
tori - per programmazione, in-
ventario, pulizie più approfondi-
te e allestimento degli spazi. Ci si
ritroverà lunedì 5 settembre dal-
le 16 secondo gli orari consueti,
dedicati ai bambini da 0 a 4 anni,
da 5 a 7 e da 8 a 11, a seconda delle

giornate».
Chi volersse chiedere informa-
zioni o saperne di più sulle atti-
vità della ludoteca, può contatta-
re lo 0131 227216 o scrivere una
mail all’indirizzo ludoteca@co-
mune.alessandria.it, oppure an-
che sentire il Servizio Giovani e
minori del Comune allo 0131
515755 o attraverso la mail sil-
via.benzi@comune.alessan-
dria.it.

n M.F.

DISSESTO

Il Comune dovrà restituire
quasi 40 milioni allo Stato
n Il Comune di Alessandria
dovrà restituire allo Stato
quasi 40 milioni di euro -
per la precisione,
39.861.712,37 euro - relativi
alle somme concesse all’Osl
per saldare i debiti accertati
dal dissesto economico - fi-
nanziario, ovvero poco meno
di 104 milioni di euro.
«Fin dal momento in cui lo
Stato determinò l’a m m o n t a-
re del nostro passivo, sape-
vamo che una parte dei fi-
nanziamenti ottenuti avrem-
mo dovuto ridarla indietro -
spiega l’assessore alla Pro-

grammazione finanziaria,
Giorgio Abonante - E si trat-
ta, semplicemente, di quan-
to l’Organismo di liquidazio-
ne non ha potuto utilizzare
perché i debitori non aveva-
no accettato la transazione
con l’amministrazione, recu-
perando sì una porzione mi-
nore del credito, ma in tem-
pi certi e relativamente ri-
dotti».
Nelle prossime settimane,
così, dalle casse di Palazzo
Rosso partirà un versamen-
to su uno specifico capitolo
d’entrata in modo da rego-
larizzare la posizione nei
confronti di Roma. E il mi-
nistero dell’Interno, a sua
volta, elaborerà un nuovo
piano d’ammortamento,
questa volta riferito alla

somma effettivamente spesa
dall’Osl, cioè 63.907.305,64
euro.

Commissioni al lavoro
«Nelle prossime Commissio-
ni - aggiunge ancora Abo-
nante - il tema sarà discusso
e deliberato. Allo stesso mo-
do, dovremo affrontare le
questioni relative a SviAl e
ValoriAl, che probabilmente
gli alessandrini ogni ignora-
no ma che tanti problemi
hanno causato alle nostre fi-
nanze».
Di che si tratta? Di due par-
tecipate - la prima creata
dalla giunta Scagni, l’altra
dalla giunta Fabbio - nate
con il compito di ‘c a r t o l i z z a-
re’ i beni comunali, ma che
sono da tempo in liquidazio-
ne.
L’obiettivo, adesso, è trovare
la maniera migliore, e meno
indolore, per chiudere defi-
nitivamente la doppia parti-
ta.

n M.F.

Giorgio Abonante

Si tratta di quanto
l’Organismo di liquidazione

non ha potuto utilizzare,
perché i debitori

non avevano accettato
la transazione

con l’amministrazione

IL RESTYLING

‘Mo cc a gatt a’, progetto
in Consiglio fra un mese
n Doveva essere il consiglio del
via libera ai lavori di riqualifi-
cazione allo stadio ‘Moccagatta’
quello convocato per questa se-
ra alle 20. Non lo sarà, ma non
perché il progetto è bloccato o
perché ci sono stati intoppi per
la convezione. «Tutto definito,
nessuna variazione, i lavori so-
no quelli annunciati più di un
mese fa e l’intesa con l’Alessan-
dria Calcio è definita anche nei
dettagli», puntualizza il vicesin-
daco e assessore ai lavori pub-
blici Giancarlo Cattaneo. E, al-
lora, perché non si può portare
il tutto all’esame e all’approva-
zione dell’assemblea consiliare?
«Perché manca ancora un atto
della Soprintendenza regionale
alle Belle Arti: negli ultimi mesi
sono cambiati ben tre soprin-
tendenti, con l’attuale respon-
sabile ho effettuato un sopral-
luogo allo stadio, pochi giorni fa
e mi ha garantito che, al rientro
dalle ferie, il 20 agosto, convo-
cherà la riunione in cui esami-
nare il ‘progetto Moccagatta’ e

poi scrivere il documento con le
eventuali annotazioni. Da
quanto è emerso anche nell’ul-
tima visita allo stadio, la So-
printendenza ci vincola solo al-
la facciata verso spalto Rovere-
to, che comunque già si sapeva
essere protetta, come monu-
mento, e infatti di questo si è già
tenuto conto nella stesura del
progetto. Credo che ci saranno
alcuni suggerimenti, ma pochi:
ad esempio per il muro esterno
verso via Rossini. Si era pensato
di mantenere i mattoni a vista
solo nel primo tratto, dove sono
i botteghini, e per il tratto re-
stante intervenire con la calce,
ma credo che ci sarà chiesto di
tenere i mattoni per tutto il la-
to». Cattaneo è fiducioso sui
tempi. «Convenzione e progetto
saranno portati all’esame dei
consiglieri nella prima convoca-
zione dopo la pausa estiva, nella
prima decade di settembre. A-
vremmo anche potuto confer-
mare l’esame questa sera, ma se
il parere successivo della So-

printendenza, che sollecitiamo
da tempo, avesse anche solo im-
posto un minimo cambiamen-
to, sarebbe stata necessario un
nuovo esame, un’altra discus-
sione e votazione. Così avremo
tutto quanto serve per dare il
via libera ai lavori, che saranno
effettuati dall’Alessandria cal-
cio, con una intesa anche sulla
restituzione della somma da
parte dell’amministrazione co-

munale». Dunque ancora un
mese e poi l’intervento, impo-
nente, di restyling del Mocca-
gatta potrà diventare operativo,
un investimento complessivo di
due milioni e duecento mila eu-
ro. E i primi lavori da avviare e
realizzare già durante il cam-
pionato.

n Mimma Caligaris
m.caligaris@ilpiccolo.net

Vincolo della Soprintendenza per la facciata del ‘Mocca’
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Novi Ligure
IN BREVE

n L’idea

Mostra fotografica
su Magic world

Si potrà visitare sino a
sabato prossimo, pres-
so la galleria Pagetto
arte di via Girardendo,
la mostra fotografica
Magic world, con le im-
magini scattate da Arri-
go Bonanno a fauna e
flora di alcuni dei luo-
ghi più suggestivi del
mondo. Rimarranno in
esposizione nei locali di
via Girardengo 85-87 si-
no a sabato 6 agosto.
L’inaugurazione, pro-
mossa e organizzata
dalla sezione di foto-
grafia dell’a s s o c i a z i o-
ne culturale ‘Novi in ter-
za pagina’, è avvenuta
venerdì sera, nel corso
dello ‘Shopping sotto le
stelle’. (L.A.)

n Borghetto

Partigiano ‘Tricoli’,
il ricordo in paese

Su iniziativa dei Comuni
di Borghetto Borbera e
Stazzano, domenica
scorsa, come ogni an-
no, si è svolta, nella lo-
calità al confine tra i
due paesi, la cerimonia
di commemorazione
del partigiano Rino
Ghion, nome di batta-
glia ‘Tricoli’, ferito a
morte nei boschi in col-
lina, tra Borghetto Bor-
bera e Stazzano. Dome-
nica c’è stata la benedi-
zione del monumento e-
retto in onore e in ricor-
do di Rino Ghion, pro-
prio nel punto dove ven-
ne ferito a morte duran-
te la seconda guerra
mondiale. Alle 11.30,
nel vicino santuario del-
la Madonna della Neve
è stata celebrata la
messa, alla quale ha
preso parte anche una
delegazione del comu-
ne di Loreggia, in pro-
vincia di Padova, paese
di cui era originario il
partigiano. Una messa
in ricordo di Rino Ghion
è stata celebrata anche
sabato pomeriggio nel-
la chiesa parrocchiale
intitolata a San Vittore
a Borghetto Borbera.
(L.A.)

Fiera d’agosto,
ora è tutto pronto
C’è la ‘notte bianca’
LA PATRONALE Messe ogni giorno,
giovedì negozi aperti fino a tarda sera
e spettacolo pirotecnico allo stadio

n Quella che stiamo vivendo è
la settimana che porta alla fe-
sta patronale della Madonna
della Neve, che la città di Novi
e i novesi celebrano il 5 agosto:
anche quest’anno sarà prece-
duta dalla Fiera d’agosto, che
inizia domani, dalla ‘notte
bianca’ di giovedì e dallo spet-
tacolo pirotecnico della vigi-
lia.
Le cerimonie religiose che av-
vicinano i fedeli alla festa in o-
nore della Vergine Lagrimosa
proseguono con la recita della
novena che prevede ogni gior-
no, nella chiesa della Collegia-
ta, la celebrazione delle messe
alle 9 e alle 21, con rosario alle
20.40. Guidano la riflessione
spirituale Padre Alfredo e Pa-
dre Lino. La messa è celebrata

dai parroci della città perché
questa, dopo 45 anni, è la pri-
ma venerazione della Madonna
della Neve senza don Franco
Zanolli, il parroco della chiesa
della Collegiata e della parroc-
chia di Sant’Andrea, scompar-
so il 4 settembre scorso.
Giovedì alle 17, invece, sarà ce-
lebrata la Messa vespertina del-
la vigilia, con rosario alle 20.40,
conclusione della novena e
Messa della Festa. Per tutta la
novena saranno presenti nella
chiesa della Collegiata sacerdo-
ti disponibili per le Sante Con-
fessioni.
Venerdì 5 agosto, infine, nel
giorno della solennità della La-
grimosa, le messe saranno ce-
lebrate alle 7, alle 8, alle 9, alle
11 e alle 17: al termine di quella

Ricco il calendario degli eventi della Fiera d’agosto

pomeridiana, seguirà la proces-
sione, con la statua della Ma-
donna della Neve che attraver-
serà il centro città, ovvero piaz-
ze Dellepiane, via Roma, via
Cavour, via Girardengo e ritor-
no in piazza Dellepiane.

Arrivano le bancarelle
Domani, quindi, scatta la Fiera
d’agosto, con bancarelle nelle
vie del centro: durerà tre giorni
e si concluderà nella serata di
venerdì, giorno della patrona-
le.
Rispetto alla tradizione, sarà
anticipato a domani, mercoledì
e antivigilia della ricorrenza, il
tradizionale concerto della Ma-
donna della Neve del Corpo

Serravalle: al mercato gli ortaggi dei ragazzi dell’Anffas
Oggi i ragazzi dell’Anffas di Novi torne-
ranno ad allestire una bancarella al mer-
cato di piazza Paolo Bosio, a Serravalle
Scrivia, per vendere gli ortaggi che han-
no coltivato nel loro piccolo orto attiguo
a ‘Villa Luciani’. Ripeteranno l’esperienza
di martedì scorso, che ha avuto un gran-
de impatto sulla popolazione: i giovani,

accompagnati dai loro assistenti, aveva-
no hanno messo in bella mostra le cas-
sette di ortaggi (tutti coltivati da loro nel
piccolo orto) e si sono messi a offrire i
prodotti biologici ad offerta. I serravalle-
si sono stati generosissimi e gli ortolani
per caso hanno avuto modo e ragioni per
sentirsi orgogliosi del loro lavoro. (L.A.)

RISARCIMENTI

Danni dell’a l l uv i o n e ,
si riapre uno spiraglio

SALARIO ACCESSORIO

Il Comune propone 50.000 euro,
i sindacalisti ne chiedono 90.000

n Si è riaperto uno spiraglio
per ricevere contributi econo-
mici per risarcire i cittadini e le
imprese danneggiati dagli e-
venti alluvionali.
Ne ha dato notizia agli ammi-
nistratori comunali e alla popo-
lazione novese l’onorevole Cri-
stina Bargero, deputata del Pd:
«Con il via libera del Consiglio
dei ministri, diventa operativa
la norma contenuta nella Legge
di Stabilità per il 2016che,per la
prima volta, riconosce in modo
omogeneo su tutto il territorio
nazionale un contributo ai cit-
tadini e alle imprese danneggia-
ti dagli eventi calamitosi e allu-
vionali che si sono verificati tra
il 2013 e il 2015».
Sull’argomento, il sindaco Mu-
liere recentemente aveva scritto
al presidente del Consiglio, la-

mentando l’assoluta mancanza
di finanziamenti statali per ri-
parare gli enormi danni causati
nel territorio novese dalle allu-
vioni di ottobre e novembre
2014.
Secondo quanto reso noto dalla
deputata Cristina Bargero, «la
Legge di Stabilità, per il 2016,ha
stanziato un importo rilevante
(fino a un massimo di 1,5 miliar-
di di euro) per intervenire con
contributi in favore di quanti
siano stati colpiti».
Il procedimento richiede due
fasi, una prima di raccolta delle
richieste di risarcimento corre-
date da apposita documentazio-
ne e una seconda, che consiste
nell’erogazione del contributo
attraverso il credito d’imposta.

n L.A.

n Posticipato per sette mesi in
attesa che dal conto consuntivo
2015 del Comune di Novi saltas-
sero fuori i soldi necessari per
soddisfare, tutte o in parte, le ri-
chieste dei dipendenti per il sala-
rio accessorio, il giorno della resa
dei conti tra sindacalisti e ammi-
nistratori è arrivato.
È fissata per le 8.15 di oggi la riu-
nione tra la delegazione trattante
dell’amministrazione e i sindaca-
listi dei dipendenti del Comune:
c’è cauto ottimismo, dovuto ai
contenuti della relazione dell’as -
sessore al Bilancio, Simone Tede-
schi che, oltre a mettere in evi-
denza gli aspetti principali del
rendiconto finanziario, ha reso
noto che «dal rendiconto 2015 si
rendono disponibili per il 2016
oltre 1.200.000 euro, dei quali
80.000 circa saranno destinati al

personale e di questi 50.000 per
la contrattazione decentrata».
Cifre che non fanno fare salti di
gioia ai dipendenti e ai loro rap-
presentanti, che per il salario ac-
cessorio del 2016 dall’inizio del-
l’anno chiedono la disponibilità
di 90.000 euro da suddividere fra
tutti, ma che rappresenta una
buona base per iniziare la tratta-
tiva.
«Non ci sono dubbi sulla richie-
sta di 90.000 euro - puntualizza il
sindacalista Michele Sangiovan-
ni della segreteria provinciale
della Cisl funzione pubblica - per-
ché nella stessa relazione che ac-
compagna il bilancio consuntivo
c’è scritto che nel 2015 il Comune
di Novi ha ottenuto un risparmio
di 67.000 euro nelle spese per il
personale. Adesso ci vogliono
proporre meno di quanto hanno

risparmiato grazie all’abnegazio -
ne di dipendenti che hanno fatto
il loro lavoro e una parte delle
mansioni che erano dei colleghi
andati in pensione e non sostitui-
ti. Ma lo sanno che il salario ac-
cessorio è stato previsto dal con-
tratto nazionale di lavoro pro-
prio per valutare la situazione in
ogni ente?».
Quindi: 90.000 euro o non inizie-
rete nemmeno a trattare? «Non
si pone in questi termini la situa-
zione perché noi tratteremo fin-
ché avremo fiato – dice Michele
Sangiovanni - ma la nostra prio-
rità e quindi anche la nostra ri-
chiesta è che venga ripristinato
un organico adeguato alla mole
di lavoro richiesta, perché da
quest’anno si può assumere».

n L.A.

‘HORTUS CONCLUSUS’

Todarello racconta ‘Fi ga ro’
n Dopo l’inatteso successo di
pubblico nella serata d’esordio
di giovedì scorso, dedicata alla
canzone d’autore francese, tor-
nerà in scena questa sera, nel
piccolo e ospitale cortile di via
Paolo da Novi 23, la rassegna
‘Hortus conclusus’, ideata e di-
retta da Andrea Lanza. Questa
volta la serata sarà dedicata al-
l’opera lirica.
Nazzareno Luigi Todarello, regi-
sta d’opera, per anni docente di
Arte scenica presso il conserva-
torio ‘Arrigo Boito’ di Parma,
racconterà al pubblico ‘Le nozze
di Figaro’ di Mozart.
Ascolto guidato, spiegazione dei
passaggi musicali più interes-
santi, dei personaggi, della

drammaturgia, e tanti racconti,
aneddoti, personali e no, sono
gli ingredienti che Todarello,
magnifico affabulatore, appas-
sionato e competente, utilizzerà
per materializzare nel piccolo
cortile una messinscena imma-
ginaria, ma non per questo me-
no reale, della grande opera di
Mozart e Da Ponte.
Per il secondo anno consecutivo,
l arti prendono vita grazie all’ap-
porto di numerosi artisti nel cor-
tile privato di via Paolo da Novi
23, che fa parte degli spazi col-
legati all’esercizio commerciale
‘Ortensia’, messo a disposizione
dell’arte da Silvana Maumary.

n L.A.

IL CASO

Rifiuti, malumore tra gli ambulanti per il nuovo servizio
n Da oggi è operativo il nuovo
servizio di raccolta dei rifiuti
nelle aree mercatali che rispet-
terà le modalità concordate nel
corso di un incontro tra l’ammi-
nistrazione comunale, Gestione
Ambiente, i rappresentanti del-
le guardie zoofile dell’associa-
zione Fare ambiente e dei ven-
ditori ambulanti. In realtà ope-
rativo lo è da ieri, ma al lunedì
non ci sono iniziative mercatali.
I volontari delle guardie zoofile
la scorsa settimana hanno di-
stribuito il volantino che spiega
come funzionano le nuove rego-
le, il cui testo sarà presto tradot-
to anche in cinese e in arabo.
«Nel corso della riunione - pun-
tualizza l’assessore Cecilia Ber-

piccoli imballi e piccole scatole
di polistirolo e di cartone, ovve-
ro la maggior parte dei rifiuti
prodotti. Verranno anche posi-
zionati in punti concordati dei
contenitori marroni da 240 lt di
organico con apposito adesivo
‘Riservato mercato’.
In caso di grossi quantitativi di
cartoni, questi dovranno essere
piegati e impilati in modo da oc-
cupare il minor spazio possibile
all’interno del posteggio. Le
cassette, in legno o in plastica,
dovranno essere impilate (vuo-
te e prive di residui) l’una sul-
l’altra sempre all’interno del
posteggio. Solo per la prima vol-
ta, ad alimentaristi e fioristi
verranno consegnati dei piccoli

contenitori marroni per la rac-
colta dei residui alimentari e
‘verdi’: questi recipienti do-
vranno essere tenuti dagli ope-
ratori e riutilizzati di volta in
volta. Alla fine del mercato, gli
operatori dovranno depositare
le varie tipologie di rifiuto in
modo ordinato in adiacenza
della loro postazione: a seguito
dello sgombero dell’area dei
banchi e dei furgoni adibiti alla
vendita, gli addetti di Gestione
Ambiente interverranno con di-
verse tipologie di mezzi per rac-
cogliere i vari rifiuti (imballaggi
da mercato, cartone e organico)
e pulire le varie aree.

n L.A.

musicale ‘Romualdo Marenco’,
che sarà ospitato a corte Solfe-
rino e avrà inizio alle 21.
Il giorno dopo è in programma
l’undicesima ‘notte bianca d’a-
gosto’, che ingloba, oltre alla
fiera, i negozi aperti sino a mez-
zanotte e lo spettacolo pirotec-
nico, che sarà fatto brillare nel-
la zona dello stadio comunale
con inizio alle 22.
La grande notte della vigilia
che intende coinvolgere tutta
la città ha fissato un appunta-

mento anche in piazza Delle-
piane dove, subito dopo i fuo-
chi artificiali, è in programma
il concerto dei Vulcanica per-
cussionisti, gruppo italiano di
percussioni su bidoni indu-
striali di livello internazionale
che proporrà uno spettacolo
dove tutto fa musica: lo stru-
mento è la persona, e l'orche-
stra è il gruppo, la partitura è la
semplice verità della passione.

n Luciano Asborno

Processione

Giovedì, al termine della
messa pomeridiana,

la statua della Madonna della
Neve attraverserà il centro

gaglio - è stata sottolineata la
necessità che gli ambulanti ri-
spettino con maggiore puntua-
lità gli orari entro cui devono
smontare il proprio banco per
permettere agli operatori di Ge-
stione Ambiente una pulizia
più agevole e accurata».
Questo perché il nuovo servizio
sarà strutturato in modo da
consentire una raccolta ‘banco
a banco’.
Nelle tre mattine di svolgimen-
to del mercato (martedì, giove-
dì e sabato), un operatore di Ge-
stione Ambiente distribuirà un
sacco trasparente dedicato a o-
gni banchetto, dove andranno
conferiti esclusivamente imbal-
laggi quali nylon, grucce, altri
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La Novese ripartirà con Artioli in panchina
PALLAVOLO

Novi Maschile, arrivano i primi rinforzi
n La Novese ripartirà come ha
finito l’orribile stagione 2015 -
2016, con Adriano Artioli alle-
natore della squadra che mili-
terà nel campionato di Eccel-
lenza, suo fratello Daniele diri-
gente responsabile incaricato
dalla proprietà partenopea e,
novità, Fevola allenatore della
Juniores.
Questo è ciò che si capta in città
anche dai contatti che i tra-
ghettatori biancocelesti hanno
avuto con i giocatori vincolati,
sia quelli in odore di conferma,
sia con quelli come Sola, Bisio,
Ravera e Pagano che hanno ac-
cettato la corte della Bonbona-
sca.
Artioli, dato come tecnico, dice
di non saperne nulla e rimanda
a suo fratello Daniele, il quale
conferma soltanto che oggi farà
una riunione con i giocatori a
vincolo «per capire chi vuole
andare avanti e chi no. Succes-
sivamente mi confronterò con

la proprietà per avere delle ga-
ranzie tecniche perché di tra-
scorrere un’altra stagione come
gli ultimi mesi dello scorso
campionato, non me la sen-
to».
Dopo un’iniziale diffidenza a
colloquiare, Daniele Artioli si
scioglie e aggiunge: «Sono con-

tento di non averla fatta radia-
re gestendola nella parte finale
dello scorso campionato, ma mi
piange il cuore sapere che la
Novese dovrà giocare ad Ales-
sandria: a mio avviso bisognerà
impegnarsi per ricucire i rap-
porti con l’amministrazione co-
munale».

Tifosi disinteressati
Meno rammaricati, per il mo-
mento, sembrano i tifosi, che
non hanno nemmeno voluto
commentare la composizione
del girone B del campionato di
Eccellenza e il calendario, liqui-
dando l’argomento con un la-
conico: «Una Novese che gioca
ad Alessandria non ci interessa,
così come non ci interessa an-
dare incontro a delusioni come
quelle che sopportiamo da un
lustro, accentuatesi nell’ultimo
anno».

n L.A.

n A tre settimane dall’inizio
della preparazione, i dirigenti
della Novi Pallavolo Maschile
stanno stringendo le trattative
per completare la squadra.
Manca soltanto la firma per
l’ingaggio del palleggiatore
Luca Corrozzatto, che arriva
da Motta di Livenza, in provin-
cia di Treviso, e a Novi, oltre ad
essere il regista della squadra
militante in serie B, assumerà
le funzioni di allenatore di una
o due squadre del settore gio-
vanile.
Tutto fatto, invece, per l’ingag-
gio dello schiacciatore laterale
Davide Uberti dall’Altiora Ver-
bania (serie C), mentre nel
ruolo di banda il rinforzo più
importante per la squadra del
coach Salvatore Quagliozzi po-
trebbe essere il ritorno in ma-
glia biancoblù di Andrea Re-
petto: cresciuto nel vivaio, lo
scorso anno ha giocato in B2 a
Cuneo.

Torneranno a giocare nella
squadra che li ha allevati pal-
lavolisticamente anche Matteo
Mangini, il figlio di Diego e
Monica Pallavicini, lo scorso
anno all’Arti e Mestieri di To-
rino, e Marco Cappettini, re-
duce da una stagione in pre-
stito alla Plastipol Ovada, in-

serie C.
Sembra propenso a riprendere
l’attività anche il centrale Luca
‘Big’ Semino, fermo nell’ulti-
ma stagione per ragioni di la-
voro: l’inizio della preparazio-
ne è previsto per il 22 agosto.

n L.A.

Adriano Artioli Novi Pallavolo, il 22 agosto il via alla preparazione

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

n Il consiglio comunale di Novi
è andato in vacanza lasciandosi
alle spalle una scia di spine, anzi
di... Eurospin.
Nella seduta di venerdì sera, l’ul-
tima prima della pausa d’agosto,
la discussione sull’istanza di de-
roga, ai sensi della legge 106 del
2001, per la riqualificazione del-
l’immobile dismesso ex Sival di
via Mazzini ha innescato un di-
battito molto acceso, prima che
la maggioranza approvasse, con
10 voti favorevoli, 5 contrari e l’a-
stensione del consigliere Cuccu-
ru di Forza Italia, la deroga a tra-
sformare l’ex fabbrica di valigie
in un supermercato del gruppo
Eurospin, che andrebbe a inse-
diarsi in un’area a pochi metri di

distanza da un altro supermerca-
to, del gruppo Unes.
Subito dopo la votazione, sette
consiglieri hanno lasciato l’aula
con un chiaro atteggiamento di
polemica e i nove nove rimasti,
tutti della maggioranza, hanno
poi proceduto ad approvare all’u-
nanimità gli altri punti all’ordine
del giorno, tra cui alcune modifi-
che urbanistiche.
La seduta è stata persino sospesa
per permettere l’intervento in
aula di una lavoratrice del super-
mercato Unes, che sorge nei pres-
si del capannone Sival, la quale
ha espresso preoccupazione per
le probabili ricadute occupazio-
nali negative derivanti dal futuro
insediamento commerciale.

Un’area di oltre 1.500 mq
La proposta di trasformare una
fabbrica in un supermercato è
stata illustrata dall’assessore al-
l’Urbanistica Maria Rosa Serra,
che ha spiegato con dovizia di
particolari il progetto, che preve-
de la destinazione commerciale
per una superficie utile lorda pa-
ri a 1.535,97 metri quadrati, con-
tro i 591,38 metri quadrati am-
messi dal Piano regolatore. «Di-
versi sono i fattori che determi-
nano l’interesse alla riqualifica-
zione dell’area, attualmente in a-
vanzato stato di degrado. Innan-
zitutto il miglioramento dell’im-
patto visivo e ambientale con la
riduzione della volumetria esi-
stente pari a quasi il 50% e la ri-
duzione dell’altezza dell’edificio
da 15 a 6,50 metri. Da considerare
anche la riduzione delle emissio-
ni mediante efficientamento e-
nergetico, l’incremento degli
standards a parcheggio e verde,
la rimozione delle attuali coper-

Stazzano prepara il motoraduno nazionale: sono già aperte le iscrizioni

7 consiglieri lasciano l’aula
per il ‘sì’ al supermercato
LA POLEMICA La maggioranza dà il via libera
all’utilizzo dell’immobile dismesso ex Sival,
che si trova in via Mazzini. Anche Bertoli dà l’ok

Discussione calda in consiglio comunale

Sono aperte le iscrizioni al motoraduno nazionale
Boar’s Nest, in programma domenica 7 agosto a
Stazzano e valido come prova per il campionato re-
gionale e albo mototuristi della Federazione motoci-
clistica italiana. Costo dell’iscrizione di 8 euro per
chi è associato alla Fmi e di 10 per i non iscritti. La
manifestazione prevede l’accettazione dei parteci-
panti alle 8.30 e colazione al bar Vecchio San di

Stazzano, con visita gratuita al museo di storia na-
turalistica. Alle 11 partenza per giro turistico di cir-
ca 50 chilometri con tappa per l’aperitivo. Alle
13.30 pranzo a Villa Gardella di Stazzano (12 euro il
costo) con live music, seguito da premiazioni, pos-
sibilità di bike wash e disponibilità di servizio foto-
grafico per tutti i partecipanti all’evento su due ruo-
te. (L.A.)

ture in amianto, la riduzione del
carico di acque bianche median-
te la realizzazione di superfici
drenanti, il consistente arretra-
mento rispetto a via Mazzini,
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche per l’intera area.
Da non sottovalutare, inoltre, la
creazione di nuovi posti di lavoro
(da sei a otto) sul territorio comu-
nale».
Quest’ultima affermazione ha
scatenato i consiglieri di mino-
ranza le cui critiche hanno risen-
tito l’assessore all’urbanistica.
Lunga e polemica la discussione,
troncata dalla votazione nella
quale hanno votato no alla pro-
posta di deroga a costruire i con-
siglieri del Movimento 5 Stelle,
Maria Rosa Porta del Movimento
civico Popolare e Carmine Casca-
rino, esponente della lista civica
‘20 per Novi’, che fa parte della
maggioranza.
Tra le critiche avanzate, la non
chiara pubblica utilità del prov-

vedimento e la preoccupazione
per il futuro occupazionale dei
dipendenti Unes. Favorevoli si
sono detti i restanti consiglieri di
maggioranza e il consigliere di
minoranza Marco Bertoli del
gruppo Forza Italia - Lega Nord.

n Luciano Asborno

1.535
La superficie

del nuovo
insediamento

10
I voti

a favore
del progetto

IL PERSONAGGIO
Bloisi rinvia la partenza per Santiago de Compostela

ARQUATA SCRIVIA
Cementir: ‘L’azienda rispetti gli impegni’
Sdegnata reazione di lavoratori, sindacalisti e pubblici ammi-
nistratori all’inattesa presa di posizione della Cementir, che
ha reso nota l’intenzione di licenziare venti lavoratori nel
prossimo mese di ottobre. Intransigente la presa di posizione
nei confronti della Cementir espressa da Rita Rossa e Gianna
Pentenero: «L’atteggiamento dell’impresa è inammissibile -
hanno dichiarato l’assessore al Lavoro della Regione e il pre-
sidente della Provincia - visto che solo pochi mesi fa la Ce-
mentir ci aveva assicurato che con la commessa Cociv avreb-
be potuto mantenere inalterata la propria forza lavoro. Chie-
diamo all’azienda di rivedere i propri piani e soprattutto di a-
gire con senso di lealtà verso i lavoratori e di responsabilità
verso il territorio». Altrettanto duro l’atteggiamento dei sinda-
calisti che, tramite il segretario provinciale della Fillea Cgil,
Massimo Cogliandro, hanno preannunciato: «Dopo l’incontro -
scontro avuto presso gli uffici della Regione Piemonte con i
dirigenti dell’azienda, confidiamo di risolvere la questione
con una normale trattativa tra persone che rispettano gli im-
pegni nel tavolo già fissato per il 5 settembre. Se ciò non av-
verrà, non sarà certo per colpa di lavoratori e sindacalisti e
dal giorno successivo prenderemo iniziative di lotta, anche a-
spra. Non accettiamo nemmeno un licenziamento». (L.A.)

Dopo aver annunciato
con largo anticipo il suo
viaggio verso Santiago
de Compostela in moun-
tain bike, con tanto di
conferenza stampa ospi-
tata a palazzo municipa-
le, Angelo Bloisi (foto)
alle 10 di domenica, ora
e giorno indicati per la
partenza, non era in
piazza Dellepiane. Inter-
pellato a proposito, ha
detto che partirà giove-
dì sera dopo lo spetta-
colo pirotecnico della vi-
gilia della Madonna del-
la Neve. I motivi del
viaggio sarebbero quelli
di raccogliere fondi per
la lotta contro i tumori,

e potevano giustificare
tanta attenzione del-
l’amministrazione che
quel giorno, il 2 maggio,
dirottò le attenzioni su
di lui, ‘dimenticando’ di
comunicare ai giornali-
sti che in quello stesso
momento era presente
al museo dei Campionis-
simi Vittorio Sgarbi,
dandone comunicazione
solo quando il critico
d’arte aveva lasciato la
città. Perché? Ovvio che
l’amministrazione comu-
nale può e deve gestire
il suo ufficio stampa co-
me crede, ma ci consen-
ta di stupirci e questa è
un’ulteriore occasione.

In quella circostanza,
Bloisi aveva annunciato
che intende «devolvere
parte del ricavato per
un progetto di ricerca
volto a valutare il possi-
bile utilizzo di un marca-
tore tumorale per la dia-
gnosi precoce del tumo-
re del colon-retto». L’a r-
rivo a Santiago de Com-
postela era previsto per
il 21 agosto e dovrebbe
slittare al 25, dopodiché
Bloisi, stando a quando
ha detto in conferenza
stampa, dovrebbe pro-
seguire in mountain bi-
ke percorrendo altri
9.000 chilometri, circo-
scrivendo la Spagna e il

Portogallo in 107 tappe.
Il rientro a Novi è previ-
sto per la vigilia di Nata-
le. Alla fine, sarà davve-
ro così o ci saranno al-
tre sorprese? (L.A.)
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Acqui, allena Del Vecchio?
RALLY

‘Ve s i m e s i ’, count down per il quarto di secolo. Zivian secondo
n Ancora nessuna comunicazio-
ne ufficiale. Né in riferimento al
mister, né alla società. Nel giorno
in cui tre delle dirette rivali in
campionato (BonBon, Valenzana
Mado e Calcio Tortona) comincia-
no la preparazione, l'Acqui è anco-
ra in attesa di definire alcune fon-
damentali vicende, con i tifosi che
cominciano a vivere la situazione
con ansia e preoccupazione. Anto-
nio Maiello, consulente dell'avvo-
cato Mazzanti, a capo del gruppo
interessato all'acquisto della so-
cietà, spiega che «in queste ore è
in corso a Milano un incontro
molto importante tra l'attuale
presidente Sante Groppi e la cor-
data di imprenditori bolognesi
per completare il passaggio delle
quote. Nel fine settimana è stato
firmato un preliminare di vendi-
ta, adesso però servono tutti i do-
cumenti necessari per portare a
termine in maniera definitiva l'o-
perazione. Tempistiche? Credo e
spero che entro la settimana si

possa chiudere tutto». Ancora ri-
tardi di natura burocratica, dun-
que, che poi finiscono col riper-
cuotersi sulla squadra, al momen-
to senza allenatore e senza gioca-
tori. Nei giorni scorsi si era scritto
come Massimo Robiglio, acquese
doc e bandiera dell'Acqui da gio-
catore, fosse in pole position per
assumere la conduzione tecnica
della squadra, ma nelle ultime ore
ci sarebbe stato un clamoroso sor-
passo. Al momento, infatti, il favo-
rito per guidare i bianchi nel pros-
simo campionato di Eccellenza è
Michele Del Vecchio, che ha con-
cluso ancora prima di cominciare
la propria avventura al Derthona,
escluso dalla serie D. Voci, sicura-
mente attendibili, che però an-
dranno confermate attraverso i
fatti nei prossimi giorni, sperando
di recuperare in fretta il tempo
perduto. Condizione indispensa-
bile, ovviamente, è la fumata bian-
ca che deve arrivare da Milano.
Acqui attende col fiato sospeso.

n Se alla vigilia del Rally Valli
Vesimesi, a Vesime e sulle strade
che sconfinano nell’Acquese, il
tempo sembrava esser ancor fer-
mo al 2008, ultima edizione della
manifestazione, da domenica se-
ra nel piccolo borgo è già iniziato
il count down per l’edizione del
quarto di secolo, nel 2017. Un im-
pegno che si sono assunti gli am-
ministratori pubblici e organiz-
zatori, Carlo e Federico Lastrucci
del Club della Ruggine. Pronti
anche i ‘ragazzi di Vesime’, in te-
sta Piergiorgio Bodrito, e con loro
i ‘padrini’ Alberto Anselmi, Lo-
renzo Leonarduzzi e Italo Ferra-
ra

Zippo d’argento
Il ‘Valli Vesimesi’ numero 24 è di
Matteo Giordano e Manuela Si-
ragusa, equipaggio albese, la Re-
nault Clio S. 1600, assicurandosi
la vittoria dopo un serrato duello
con i valenzani Andrea Zivian e
Fabio Ceschino, arrivati anche a

pochi decimi, secondi assoluti,
primi di A7 con la Renault Clio
Williams Pool Racing - Wrt. Ter-
zi, in rimonta, i pistoiesi Federico
Gasperetti e Federico Ferrari,
sulla Renault Clio R3T Gima Au-
tosport - Pistoia Corse. Alla Mete-
co Corse il trofeo tra le scuderie.
Sei prove speciali per i 65 equi-
paggi al via .
Giordano e Zivian hanno fatto
gara a sé. Un duello iniziato con i
2 decimi di secondo di vantaggio
per l'equipaggio valenzano nella
prima prova speciale, terminato
con il sorpasso dell'albese ed i tre
secondi e tre di differenza sul tra-
guardo di via Romita a Vesime.
‘Zippo’ è, comunque, soddisfatto.
«Da anni non guidavo la Clio
Willliams, Pool Racing mi ha
messo a disposizione una vettura
perfetta ed anche divertente. La
differenza di prestazione rispet-
to ad una Super 1600 si fa sentire.
Grazie agli organizzatori che
hanno scelto tratti di prova con

tanta discesa: mi hanno aiuta-
to».
Ai piedi del podio il valtellinese
Marco Gianesini, precedendo i
calamandresi Marco Ciriotti e
Daniele Araspi. Sesti sono Ragu-
so e Tirone, con 4’’ di vantaggio
su Lucchesi e Gaggia. Nella top
ten manca ‘Bobo’ Benazzo, con

Giampaolo Francalanci su Suba-
ru Impreza, spinti dal tifo. Una
foratura nell'ultima piesse toglie
a Benazzo e Francalanci l’8° po-
sto per sottolineare la leadership
di gruppo N, che è loro anche con
la 13ª posizione assoluta.

n Mimma Caligaris

Piazza d’onore per Zivian - Ceschino alla 24ª edizione

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

San Rocco, denunciato l’imbrattatore
L’episodio, immediatamente postato sui social network,
ha incassato in poche ore lo sdegno di tanti canellesi:
qualcuno ha imbrattato i muri della chiesa di San Rocco
con diverse ‘tag’ spray. Le forze dell’ordine hanno prov-
veduto all’acquisizione delle immagini della videosorve-
glianza e subito individuato il giovane ‘artista’ di mura-
les dalle origini magrebine. Il minore (classe 2000) è
stato quindi denunciato all’autorità giudiziaria.

Agosto, pendolari e turisti
non vi conosco: quanti disagi

IN BREVE

n Canelli

Altro incidente
in piazza Unione

Ormai siamo quasi alla
statistica. Nei giorni scor-
si, in piazza Unione Euro-
pea, a Canelli, c’è stato
un altro incidente. Notte-
tempo una vettura si è
scontrata con la struttura
fissa che accoglie la rota-
toria. Divisa la popolazio-
ne locale, tra chi dà la
colpa al rondeau su viale
Indipendenza e chi al pie-
de pesante degli automo-
bilisti notturni. (M.P.)

n Acqui Terme

Connubio tra Dalì
e Cinema Cristallo

Il cinema Cristallo tesse
subito sinergie. La socie-
tà Dianorama, che gesti-
sce la sala, e l’o r g a n i z z a-
zione della Mostra Anto-
logica dedicata a Salva-
dor Dalì hanno infatti sti-
pulato un accordo che of-
frirà ingressi scontati a
chi si presenta in cassa
con il biglietto del par-
tner. Al cinema Cristallo
si pagherà 6 euro (5,50
nei giorni pre-feriali), alla
mostra 8 euro. (M.P.)

n Cassine

Giovani informati,
il concorso

Oggi è l’ultimo giorno per
la segnalazione al proget-
to “Giovani & Informati”,
un’iniziativa organizzata
dai Comuni di Castelletto,
Cassine, Felizzano, Fubi-
ne, Quargneto e Solero e
dedicata ai giovani in cer-
ca di occupazione tra i 18
e 32 anni. Info: 800
116667 e informa giova-
n i @ a s m c o s t r u i r e i n s i e-
me.it. (M.P.)

IL CASO Ne l l ’Acquese i pullman
ridotti al lumicino. Proprio quando
c’è la maggiore affluenza turistica

n Il 1° agosto segna l’inizio del
periodo peggiore per i trasporti
pubblici della provincia ales-
sandrina. Per gli abitanti del-
l’Acquese già la chiusura delle
scuole aveva segnato un assag-
gio dei disagi che i lavoratori-
passeggeri diretti alle città mag-
giori, avrebbero incontrato nel
mese agostano.
«La cosa assurda è che si con-
siderano pendolari solo gli stu-
denti - lamenta una guardia giu-
rata - Piacerebbe a tutti fare tre
mesi di ferie e tornare a lavoro
quando riaprono le scuole. Pur-
troppo ciò non è possibile e du-
rante l’estate, ancor più durante
il mese di agosto, siamo
costretti a viaggiare in
auto».
La riduzione delle cor-
se Arfea, la società di
trasporti su strada ro-
tabile che opera per
munus della Provincia,
ha interessato tante zo-

ne dell’Acquese, a partire dalla
direttiva principale Alessandria
- Acqui, lungo la Sp 30. Qui le
corse cadute sotto la mannaia
governativa sono tante.
Nel periodo di maggiore af-
fluenza turistica, quando l’offer-
ta acquese si fregia, tra l’altro, di
perle uniche come la mostra di
Salvador Dalì, le corse feriali
(zero festive) sono ridotte a
quattro, con orari tutt’altro che
funzionali alle potenzialità loca-
li: l’ultimo ‘ritorno’ ad Alessan-
dria è alle 10, ad Acqui 14.15. Per
non parlare delle piscine, unica
nota di refrigerio e vitalità per
chi nel circondario, tolto il treno

del mare, non può rag-
giungere la Liguria. I
paesi montani della zo-
na, come Melazzo, Car-
tosio o il Sassello, nei
giorni feriali di agosto
avranno solo due corse
a disposizione e un
rientro tra i monti che

parte alle 12.

Colline irraggiungibili
Situazione ben più tragica per la
tratta diretta alla provincia ma
dai Comuni ‘interni’, cioè, par-
tendo da Acqui, attraverso Orsa-
ra, Castelnuovo, Sezzadio e altri
paesi: dalla chiusura delle scuo-
le si sono dovuti accontentare di
due corse complete con tempi di

Quanti problemi per i pendolari in questo mese

attesa considerevoli tra i pas-
saggi e fermate sacrificate. Poi il
dramma: «È una cosa scandalo-
sa: ad agosto non avremo nem-
meno una corsa - lamenta un
anziano - E poi parlano di ser-
vizi minimi essenziali».
Ma non sono gli unici ad essere
condannati all’isolamento. Lo
stesso succede a Ricaldone, Ma-
ranzana e ad Alice Bel Colle: qui

la popolazione (particolarmen-
te agée) non automunita è desti-
nata a rimanere nelle mura pae-
sane, non potendo raggiungere
Acqui o altre sedi per sottoporsi,
ad esempio, a una visita medica
o disbrigare una commissione.
«Chi organizza il trasporto pub-
blico non si rende conto delle e-
sigenze del nostro territorio -
stigmatizza un albergatore - Sia-
mo Patrimonio dell’Unesco e un
turista atterrato a Milano o To-
rino trova serie difficoltà a rag-
giungere la città, perché né treni
né pullman gli consentono di ar-
rivare alle nostre strutture di-
rettamente senza incappare in
cambi ed orari avvilenti».
La motivazione dei tagli è sem-
pre quella del risparmio. Eppu-
re ci sono tratte che a causa di
percorsi non proprio lineari
comportano durante l’anno un
grande spreco di carburante. Ad
esempio, il doppio passaggio a
Rivalta Bormida che, a causa di
una fermata ‘fuori mano’ sulla
Sp 195, costa un surplus di 50
chilometrial giorno che potreb-
bero essere accantonati per l’e-
state.

n Massimiliano Pettino

10
L’ultimo

‘ritorno’ ad
Alessandria

ASSISTENZA
Rsa Capra, rientrati i licenziamenti
Estate rovente e incerta per i lavoratori della casa di ri-
poso “Mons. Capra” di via Alessandria. Solite problema-
tiche finanziarie avevano portato i vertici della struttura
a paventare la possibilità di un licenziamento collettivo
dei 42 dipendenti, con il conseguente trasferimento dei
sessanta pazienti, tutti anziani, in altre strutture, anche
lontane, della provincia. Il fatto avrebbe creato non po-
chi problemi al personale impiegato a vario titolo, non-
ché disagi agli ospiti e ai loro familiari. Dopo le trattati-
ve, mediate dal sindaco cittadino Enrico Bertero, pare
che la vertenza in corso tra Asl Al e Cooperativa ‘Il Sollie-
vo’, ente che gestisce la struttura, si sia allineata verso
una conclusione positiva per lavoratori e pazienti, con
lauta soddisfazione di tutta l’amministrazione. (M.P.)

RIVALTA BORMIDA
‘Più gente del previsto alla rosticciata’
«È venuta più gente del pre-
visto - commenta entusia-
sta il sindaco di Rivalta Bor-
mida, Claudio Pronzato - Ma
la più grande soddisfazione
è stata quella di vedere tan-
ti cittadini che godevano di
un evento del proprio pae-
se». Insomma, la 38esima
Rosticciata rivaltese, anda-
ta in scena lo scorso wee-
kend, è stata davvero un
successo. Il fosso del Pallo-
ne, a dispetto della conco-
mitanza con tante sagre, è

stato affollato da buongu-
stai provenienti dai paesi li-
mitrofi, ma soprattutto dai
rivaltesi, che hanno apprez-
zato sia l’efficienza del ser-
vizio della Pro Loco. «Prefe-
riamo organizzare pochi ap-
puntamenti ma di qualità -
motiva il primo cittadino -
Vogliamo che le nostre sa-
gre, quella dello Zucchino e
la tradizionale Rosticciata,
siano momenti funzionali
alla promozione dei prodot-
ti locali». (M.P.)
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n Appuntamenti

Circolo cinema,
le proiezioni

Per il Circolo del Cinema,
dal 4 al 10 agosto nel ci-
clo “Prime visioni”, “E-
quals”, di Drake Dore-
mus, in concorso al Fe-
stival di Venezia 2015, e
“Le sorelle perfette”, di
Jason Moore. I film ver-
ranno proiettati presso il
Megaplex Strardust di
Tortona. Il prezzo del bi-
glietto sarà di 3,5 euro
per gli iscritti al Circolo
del Cinema (5 Euro
proiezioni in 3D), norma-
le per gli altri spettatori.
(S.B.)

n La festa

Madonna Guardia,
novena dal 20

Le celebrazioni in onore
della Madonna della
Guardia inizieranno con
la novena sabato 20 ago-
sto, presso il santuario
fondato Don Orione a
Tortona, e culmineranno
lunedì 29 agosto con il
pontificale presieduto
dal cardinale Velasio De
Paolis, presidente eme-
rito della Prefettura de-
gli Affari Economici della
Santa Sede e la proces-
sione fino al Duomo se-
condo la tradizione del
santo fondatore.

n Viabilità

Parcheggi gratis
fino al 20 agosto

Come ogni anno, non si
pagherà il parcheggio in
città. L’amministrazione
comunale consente ai
cittadini di usufruire gra-
tuitamente di tutti gli
stalli di sosta blu, a raso,
nelle due settimane cen-
trali di agosto. Infatti
nelle settimane a cavallo
di Ferragosto dall’8 al 20
agosto sarà sospesa la
sosta a pagamento nelle
piazze e strade cittadine
e quindi si potrà par-
cheggiare liberamente
ovunque consentito.
(S.B.)

n Accordo

Unione montana
‘Terre alte’

I comuni fuoriusciti dal-
l’Unione montana valli
Curone Grue Ossona in
questi giorni stanno ap-
provando la convenzione
con l’Unione Montana
Terre Alte, della val Bor-
bera, per la gestione di
servizi associati. (S.B.)

n Villalvernia

Polizia locale,
una convenzione

A Villalvernia si è riunito
il consiglio comunale per
approvare la convenzio-
ne per il servizio di poli-
zia locale con i Comuni di
Pasturana, Sardigliano e
Novi Ligure. (S.B.)

Riscossione tributi,
disagi e problemi
per il Comune
IL CASO Gli otto lavoratori a carico
della società incaricata hanno fatto
anche ingiunzione di pagamento

n Le vicissitudini dell’azienda
incaricata del servizio di riscos-
sione tributi e di altri appalti per
conto del Comune di Tortona
stanno causando difficoltà e ina-
dempienze, che si traducono in
disagi per i cittadini e in problemi
e rischi per i dipendenti di tale a-
zienda. Il caso delle bollette Tari
inviate in ritardo a causa della
mancanza di liquidità per pagare
i bolli postali è l’esempio più ecla-
tante, risolto con l’interessamen -
to dell’amministrazione a fare sì
che i cittadini che salderanno in
ritardo non dovranno alcuna mo-
ra.
Ma ci sono molte altre difficoltà
in atto. Il tema è arrivato sui ban-
chi del consiglio comunale giove-
dì sera, attraverso un’interpellan -
za del consigliere di Nuova Torto-
na, Fabio Morreale, mentre i di-
pendenti hanno intrapreso un’a-

zione legale con tanto di ingiun-
zione di pagamento nei confronti
del Comune. Queste, ad esempio,
le criticità riassunte da Morreale
in merito al servizio di gestione
dei parcheggi pubblici: «Persisto-
no gravi problemi di manutenzio-
ne del servizio parcheggi, soprat-
tutto a quello sotterraneo della
Caserma Passalacqua, all’interno
del quale non funzionano l’ascen -
sore e i bagni: persistono infiltra-
zioni d’acqua, creando problemi
di sicurezza pubblica della strut-
tura, e risultano fuori servizio nu-
merosi parcometri, ad esempio in
zona Loreto, corso Montebello,
via Marsala, via Milazzo e piazzet-
ta Pro Iulia Dertona. La società af-
fidataria del servizio dallo scorso
mese di gennaio non ha più messo
in vendita i buoni parcheggio per
i rivenditori autorizzati, creando
un notevole disagio alla cittadi-

Il problema delle riscossioni in consiglio comunale

nanza e danno economico».

Una storia tormentata
L’affidamento è stato esternaliz-
zato nel 2011 per la durata di nove
anni alla società Aipa di Milano,
che nel 2015 ha però ceduto il ra-
mo d’azienda per quattro mesi al-
la Kgs di Pesaro, che tuttavia pare
non avesse i requisiti di legge per
essere affidataria del servizio. In
virtù di ciò, il passaggio del mede-
simo ramo ad altra azienda, la
Mazal Global Solution srl, attual-
mente concessionaria del servizio
di gestione, accertamento, liqui-
dazione e riscossione ordinaria,
straordinaria e coattiva di tributi
Ici, Imu, Tia, Tares, Tari, Dpa, af-
fissioni e gestione parcheggi a pa-
gamento.
«Alla luce delle gravi vicissitudini

Lunassi: la Scuola Tortonese in una mostra. Adesso tocca ai contemporanei

CONSIGLIO COMUNALE

Bilancio, assestamento
da circa 60mila euro
n Una lunga seduta del consi-
glio comunale, giovedì scorso,
ha approvato a maggioranza la
variazione di assestamento ge-
nerale del Bilancio e constatato
la verifica degli equilibri, con u-
na serie di maggior entrate e
conseguenti spese che discosta-
no di circa 60mila euro il totale
complessivo dalla cifra approva-
ta in sede di preventivo.
Contrari i voti di tutte le forze di
opposizione e favorevoli i grup-
pi di maggioranza, così come av-
venuto poco prima alla relazio-
ne dell’assessore alle Finanze,
Gianfranco Semino, sulla verifi-
ca dell’andamento del program-
ma dell’amministrazione per
l’anno in corso.
Due astenuti tra la minoranza,

invece, sulla votazione per l’affi-
do dei servizi delle mense scola-
stiche all’Asmt, illustrata dal-
l’assessore all’Istruzione, Mar-
cella Graziano: dal voto contra-
rio dell’opposizione si sono così
distinti i due consiglieri del
M5S, su una delibera approvata
comunque con voto di maggio-
ranza. Approvato con voto favo-
revole di maggioranza, astensio-
ne dei gruppi di centro destra e
voto contrario di M5S e lista
Nuova Tortona l’aggiornamen-
to del piano delle alienazioni im-
mobiliari, illustrato dall’asses-
sore al Patrimonio Davide Fara.
Due mozioni ritirate: del M5S
sul sistema di pagamento della
sosta, per ripresentarla in nuova
formulazione, e di Nuova Torto-

na sul garante degli animali, in
seguito alle avvenute dimissioni
dell’incaricata.
Respinta mozione ‘grillina’ sul
trattato Ttip, approvate all’una-
nimità le due mozioni presenta-
te dal consigliere Pd Carmelo Ci-
niglio sull’avvio di uno studio e-

pidemiologico per le conse-
guenze dell’inquinamento at-
mosferico e sulla possibilità di
introdurre a Tortona le dichia-
razioni per testamento biologi-
co.

n S.B.

PELLEGRINAGGIO

Oltre 400 tortonesi a Lourdes insieme all’O ft a l
n È rientrata in città venerdì,
dopo poco meno di una settima-
na di trasferta, la delegazione del-
la diocesi di Tortona che ha preso
parte al tradizionale pellegrinag-
gio a Lourdes, organizzato come
ogni anno dall’Oftal diocesana,
l’associazione che si occupa del
trasporto dei malati e dei biso-
gnosi in queste occasioni.
Il gruppo, accompagnato dalle
dame e dai barellieri dell’Oftal e
dal vescovo emerito di Tortona,
monsignor Martino Canessa, ha
fatto il suo arrivo a Lourdes nella
giornata di lunedì.
I giorni sono trascorsi parteci-
pando alle funzioni, assistendo
malati e disabili e vivendo mo-
menti di grande intensità, come

gruppo e con le altre delegazioni
internazionali presenti ai pelle-
grinaggi. Momenti di festa per i
bambini, anniversari, una sentita
Via Crucis personale, la celebra-
zione internazionale e l’emozio -
ne intensa della messa alla Grotta
sono stati alcuni degli eventi a cui
la delegazione ha preso parte.
Spedizione, come d’abitudine,
particolarmente numerosa, poi-
ché all’iniziativa Oftal rispondo-
no in genere centinaia di persone
da tutte le località della vasta dio-
cesi tortonese: quest’anno si su-
peravano le 400 unità, tra malati,
disabili, bambini, assistenti, cle-
ro e pellegrini.

n S.B.Alcuni tortonesi a Lourdes, insieme all’Oftal

TERZO VALICO

Il Comune
si oppone
al ricorso Cociv
n Il sindaco Gianluca Bardone,
in rappresentanza del Comune di
Tortona e con il supporto legale
degli avvocati comunali Gianluca
Marenzi e Elisa Gatto, è interve-
nuto ad opponendum nel giudi-
zio proposto al Tar del Lazio da
parte del consorzio Cociv nei con-
fronti del ministero dell’Ambien -
te, in cui i costruttori impugnano
un provvedimento che impone
particolari prescrizioni nel tratta-
mento di terre e rocce da scavo.
«La preoccupazione dell’ammi -
nistrazione - si legge nell’atto de-
positato presso il tribunale am-
ministrativo - consiste nel concre-
to pericolo che le terre e rocce da
scavo provenienti dagli scavi del
Terzo valico possano contenere u-
na elevata concentrazione di a-
mianto naturale. Il provvedimen-
to del ministero aveva imposto a
Cociv precise prescrizioni pro-
prio per i trattamenti cui sotto-
porre il materiale estratto, un suo
eventuale annullamento potreb-
be creare pregiudizio nella tutela
dell’ambiente. Il Comune di Tor-
tona quindi si oppone a questo
annullamento e, all’interno dello
stesso atto, ribadisce che per le
stesse preoccupazioni ha più vol-
te chiesto lo stralcio della Cascina
Montemerla dai siti coinvolti nel-
la cantierizzazione del Terzo Va-
lico». «Il nostro territorio - spiega
l’assessore all’Ambiente, Davide
Fara - è già ampiamente compro-
messo da innumerevoli rischi ed
emergenze ambientali e da que-
sto punto di vista faremo tutto
quanto è nelle nostre facoltà per
garantire la salvaguardia dell’am -
biente e tutelare la salute dei no-
stri cittadini».

n S.B.

giudiziarie legate alla società affi-
dataria del servizio, l’ammini -
strazione, per tutelare l’interesse
pubblico, avrebbe dovuto vaglia-
re l’ipotesi dell’immediata e pre-
vista risoluzione del contratto»,
ha sollecitato il consigliere di op-
posizione, chiedendo «iniziative
concrete al fine di ottenere una le-
gittima azione di controllo effica-
ce che consenta per il futuro la tu-
tela dell’interesse pubblico e degli
stessi dipendenti».
Per gli otto lavoratori a carico gra-
vi disagi in termini di ritardato
pagamento degli emolumenti, al

punto tale che gli stessi sono stati
costretti a fare azione legale, con
ingiunzione di pagamento allo
stesso Comune. La società, nel
frattempo, è oggetto di indagini
giudiziarie e in amministrazione
straordinaria da maggio, con con-
dizioni di grave crisi economica. I
dipendenti sono in arretrato di
tre quarti della tredicesima e di
due mensilità e mezza, oltre ai
buoni pasto non più pagati da lu-
glio 2015 e a una parte della quat-
tordicesima.

n Stefano Brocchetti

2011
L’anno dell’esternalizzazione

dell’incarico, per la durata
complessiva di nove anni

Il palazzo municipale di Tortona

Fino al 25 settembre a Lunassi, frazione di Fabbrica
Curone, la mostra conclusiva del ciclo triennale de-
dicato agli artisti della Scuola Tortonese. Dopo Ot-
tocento e Novecento, ora si presentano gli artisti
contemporanei, su iniziativa di Circolo Lunassese e
Studio d’Arte e Restauro Gabbantichità. In quest’u l-
tima mostra sono presentati alcuni artisti viventi,
da considerare capi scuola, per l’influenza sulle

nuove generazioni nate e artisticamente cresciute a
Tortona o immigrate nello stesso territorio. Pietro
Bisio, Sergio Fava, Gianni Bailo, Niccolò Calvi di
Bergolo, Narciso Garcia Bonomi, Marco Mazzoni,
Claudio Magrassi, Fabio Bertoni e molti altri. Stiamo
parlando di una rassegna che ha destato curiosità
tra gli appassionati e gli intenditori, e che si prean-
nuncia capace di sorprendere. (S.B.)


